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R E N A T O  C A S A R O T T O  solo 

vince la NORD del HUASCARAN 

Huascaran Nord 

Milano, 7 giugno 1977 

Alto, dinoccolato e un po' spaesato è 
apparso dopo il lungo volo e la lunghis­
sima fatica. 

« Parla poco — dicono gl i  amici —,  ma 
quando parla è per qualcosa». 

Ha veramente parlato poco della sua 
impresa, anzi del suo progetto. Quel tan­
to  che è bastato a convincere la moglie, 
piccola e minuta, a prestarsi ad una col­
laborazione molto pesante, sia come fa­
t ica  che come impegno psicologico. 

Gli amici o non sapevano o sapevano 
ben tacere. 

Niente è trapelato f ino alla telefonata 
commossa di Celso Salvetti e poi ai telex 
dal  C.A.I. di Lima. 

A d  aspettarlo c i  sono amici, compagni 
d i  cordata, parenti, soci  del C.A.l. d i  Vi­
cenza e il Segretario generale che porta 
le più vive congratulazione del Presidente 
generale e d i  tutti g l i  alpinisti italiani. 

Un gran mazzo di gladiol i  Dianchi e ros­
si aspetta la signora Goretta. 

Anche lei ha contribuito all'Impresa con 
il suo coraggio e la sua abnegazione. 

Sedici giorni di solitudine, condizioni av­
verse, difficoltà estreme. 

Unico contatto il collegamento radio t re 
volte al giorno per rincuorarsi a vicenda. 

« Ma una sera la radio non ha funzio­
nato, abbiamo passato una brutta notte 
tutt i  e due ». 

Come c i  si sente reduci d a  una impresa 
così rischiosa? 

« Non lo so. Mi sembra impossibile di 
esserci riuscito. Devo ancora abituarmi al­
l ' idea ». 

All ' idea di averla pensata e d i  averla 
realizzata; all'idea d i  tornare sempre un 
po' schivo e taciturno al suo lavoro di 
ferroviere, ai suoi impegni di Istruttore Na­
zionale d i  alpinismo, alle sue arrampicate 
domestiche. 

Mariola Masciadri 

Telex trasmesso da Celso Salvetti pre­
sidente del Club Alpino Italiano di Lima 
per essere consegnato ai redattore dello 
« Scarpone ». 

« Una impresa alpinistica senza prece­
denti è stata portata a termine sulle An­
de peruviane dall'italiano Renato Casa-
rotto di ventinove anni impiegato delle 
Ferrovie dello Stato dì Vicenza. Il giovane 

Istruttore nazionale di alpinismo ha com­
piuto la prima scalata solitaria in direttis­
sima della parete Nord del Nevato Hua­
scaran Nord di m 6654 la più alta vetta 

del Perù. Si tratta di un'impresa tentata 

molte volte e da numerose spedizioni in­
ternazionali, tutte fallite, a volte con per­
dita di vite umane ». 

Celso Salvetti è l'unico ad essere al 
corrente della spedizióne segreta del gio-



FESTIVAL DI TRENTO 

La commissione giudicatrice del Pre­
mio Itas 1977, ha all'unanimità asse­
gnato il premio a « La civiltà rura­
le di una valle veneta - La Val Leo-
gra », di autori diversi edita dall'Acca­
demia Olimpica di Vicenza con la se­
guente motivazione: « poderosa ricer­
ca, di alto livello scientifico, condotta 
con metodo rigoroso e tale da compe­
tere egregiamente con la miglior pro­
duzione anche estera, in questo campo. 
Volutamente non lussuosa nell'appara­
to fotografico, come anche nella docu­
mentazione corale, essa ha una supe­
riore organicità e completezza nello 
studio di tutti gli aspetti della cultura 
rurale d'una valle. 

L'opera assume un significato di pri­
mo piano non solo in rapporto all'am­
bito studiato, ma anche, e soprattutto, 
come modello scientifico e metodologi­
co in indagini del genere, talché ci si 
deve augurare che possa fare ampia­
mente scuola ». 

io /. T. A. S. 
Queste note non vogliono essere una 

recensione. Il professor Goio ha detto 
che questo libro è un po' come la 
Bibbia. 

Non ha esagerato e ditemi voi come 
si può recensire la Bibbia. 

Prima ancora che il libro mi è pia­
ciuta l'idea. Una seconda liceo di Schio 
si sente proporre come tema di ricerca 
« La civiltà rurale di una valle veneta ». 

La ricerca si rivela così ricca di sco­
perte, così interessante nei risultati che 
non bastano gli anni del liceo a termi­
nare il lavoro iniziato. Si passa dal li­
ceo all'università, ma si continua a riu­
nirsi perché il lavoro ormai è troppo 
appassionante e non si può smettere. 

Otto anni durano le ricerche, la sche­
datura, i confronti. E questi otto anni 
di lavoro adesso sono riuniti in uno 
splendido libro. Splendido per la veste 
editoriale curata fin nei minimi parti­
colari, per l'interesse del contenuto, per 
la ricchezza e l'interesse delle illustra­
zioni. 

Non è un libro da leggere tutto di se­
guito. È un libro da fine-giornata, quan­
do lo stres si fa  più sentire, quando la 
pesantezza del lavoro incide anche sul 
morale. 

Da quelle pagine emana un'indubbia 
serenità che ci pervade anche senza vo­
lerlo. 

Appena aperto il libro mi è capitato 
sotto gli occhi un proverbio « Da una 
bona reposada no xe mai morto ne-
sun! ». 

(continua dolio primo pogino) 
vane vicentino, è la prima volta che nella 
storia dell'alpinismo mondiale, uno scala­
tore solitario porta a termine con successo 
la direttissima di una montagna di oltre 
seimila metri. La parete Nord del Huasca-. 
ran Nord è una delle pareti più difficili e 
pericolose delle Ande. Casarotto dedica la 
sua impresa ad un gruppo di quindici ce­
coslovacchi che morirono nel 1970 sulla 
parete da lui scalata a causa del terre­
moto che li sorprese in parete e che 
causò ottantacinque morti in tutto il Perù. 
Casarotto durante la scalata ha trovato 
del materiale di quella sfortunata spedi­
zione e lo invierà come ricordo al Club 
Alpino Cecoslovacco. 

L'impresa dell'alpinista vicentino è tutta 
una saga di sforzi solitari: è stato in pa­
rete da solo, senza contatti materiali con 
la base, per ben sedici giorni, dal 5 al 21 
di giugno. Unico appoggio morale durante 
l'Impresa è stato II contatto radio con la 
moglie Goretta di venticinque anni, che lo 
attendeva sola al campo base di Llanga-
nuco a oltre quattromila metri. In tenda. 

Casarotto esperto arrampicatore forma­
tosi sulle Dolomiti racconta che sì è pre­
parato a questa solitaria con circa quattro 
mesi di esercizi atletici e verso la fine di 
maggio ha aperto una nuova via e com­
piuto altre due solitarie su varie cime 
delle Dolomiti bellunesi. Egli descrive la 
sua direttissima come una scalata con 
tutti I possibili gradi di difficoltà, con pas­
saggi di sesto grado superiore ed artifi­
ciale su neve, ghiaccio, roccia liscia, gra­
nito durissimo ed a volte friabile. Attacca­
ta la parete al mattino di domenica cinque 
giugno, giungeva in cima, dopo sedici 

giorni e superando un dislivello di circa 
milleseicento metri, alle sedici e trenta 
del ventun giugno. 

Aveva con sè oltre quaranta chilogram­
mi di equipagigamento che si è trascinato 
In vetta. La scalata, racconta Casarotto, 
l'ho fatta praticamente tre o quattro volte, 
perchè ad ogni tratto attrezzato, dovevo 
rldiscendere, anche per più di una volta, 
per recuperare il materiale e portarlo In 
alto. 

Durante i sedici giorni passati in parete 
ha visto il sole soltanto per un giorno: il 
resto del tempo ha vissuto ed arrampicato 
sotto continue nevicate con venti fortissi­
mi e con temperatura che scendeva fino 
a venticinque gradi sotto zero. 

Il giorno ventuno di sera ha intrapreso 
la discesa per la via normale. In una ora 
e mezza è arrivato alla « garganta », il 
colle che divide le due cime del IHuasca-
ran, ed a quota seimila ha bivaccato nella 
neve senza il sacco-piuma che aveva per­
so verso la fine della scalata. Soffre per 
una forte oftalmia causata dal riverbero 
del sole e della luce sul ghiaccio e la 
neve, causa la perdita degli occhiali scu­
ri. Alle quattordici del giorno ventidue 
giunge al campo base dove lo attende la 
moglie. 

Sono stati testimoni dell'impresa, la gui­
da svizzera Romolo Notaris presente a 
L'.anganuco e i componenti di una spedi­
zione francese, guidata dal noto alpinista 
René Desmaison. 

Cav. Uff. Celso Salvetti 
Presidente della Sezione 

« Eugenio Margaroli » 

del Club Alpino Italiano di Lima - Perù 

Ecco basta leggera una frase così per 
cambiare umore. 

Proverbi, lavoro, tradizioni, ricette, 
usanze, tutta la vita della vallata con­
tadina ci sfila davanti come un rac­
conto di altri tempi. 

In pochi anni la nostra civiltà si è 
così mutata che il passato diventa su­
bito documento storico. Questo volume 
ci riporta, quasi come in un viaggio nel 
tempo a vivere in una dimensione più 
umana, più consona dove il lavoro era 
certamente grave come fatica, ma non 
psichicamente distruttivo come il no­
stro, dove non si poteva concedere mol­
to al superfluo, ma dove l'essenzialità 
non era mai miseria degradante. 

Alla bella cerimonia della premiazio­
ne erano presenti a Trento tutti i ra­
gazzi, ormai un po' cresciuti, veri auto­
ri dell'opera. Sono loro che hanno ri­
cercato, non sui libri o nelle biblio­
teche, ma nelle tradizioni e nei rac­
conti delle persone anziane, che hanno 
trovato il lavoro descritto negli uten­
sili, le canzoni ancora cantate nelle 
pause del lavoro. 

Questo grande affresco è dedicato a 
chi questa stessa vita l'ha vissuta e la 
vive, a chi si può riconoscere e identi­
ficare, ma è forse ancora più utile a 
chi non ha tanta dimestichezza con la 
vita severa, ma non priva di poesia e 
di dolcezze delle vallate alpine. 

Il consiglio è di comprarvelo, questo 
bel libro, ma anche di regalarlo a una 
persona cara. Sarete ricordati con sen­
timento di serenità e per molto tempo. 

Chi sa leggere musica ci troverà can­
zoni con testo e note, chi se ne inten­
de di cucina avrà a disposizione una 
serie di ricette rustiche con ogni tanto 
una pennellata di ricercatezza. Special­
mente dalle ricette di cucina si rileva 
come una volta anche senza lamentarsi 
per la miseria si era attentissimi alla 
economia e come cibi per noi usuali 
come lo zucchero fossero considerati 
di lusso. 

Credo che non sarà facile superare 
un momento di così felice sintesi poe­
tica e di significato civile. 

Mentre ci associamo alla giuria per 
la felice scelta segnaliamo i prossimi 
temi. 

• -A- -yir 

Nel 1978, il premio consistente in un 
milione di lire e in un trofeo, sarà asse­
gnato a « un'opera narrativa che abbia 
come argomento l'ambiente e le perso­
ne che vivono e doperano in monta­
gna ». 

Per il 1979 il tema è invece « l'alpini­
smo in genere, ivi compreso lo sport 
dello sci e la speleologia, nonché le gui­
de alpine ». 

Al fine di stimolare l'attività edito­
riale sulle problematiche offerte dalla 
montagna, il premio potrà essere asse­
gnato anche a una selezione di libri sul 
tema proposto, presentata da un unico 
editore. 

M. M. 
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Via Attrezzata «Monte Albano» 

Via attrezzata « Monte Albano » realizzata 

dalla S.A.T. d i  Mori. 

La « Via attrezzata » si colloca tra le più 
impegnative del Trentino e, stando al giu­
dizio di alcuni esperti, tra le migliori per 
diificoltà e bellezza. I l  percorso segue la 
conformazione della montagna, si incunea 
tra crepe, si aggrappa agli strapiombi, si 
adatta, in una parola, il più possibile alla 
roccia senza volerne togliere o scalfire la 
gobbosità o i gradoni naturali. Gli appigli 
infissi sono quelli strettamente necessari per 
rendere agevole la salita, in aderenza alla 
montagna, quasi ad ascoltarne il « respiro ». 

Date queste premesse è evidente che pri­
ma di accingersi a salire verso la parete 
rocciosa sarà opportuno avere una prepa­
razione atletica e quindi munirsi di tutte 
le attrezzature necessarie. È indispensabile 
quindi avere dei moschettoni, un casco pro­
tettivo e qualcuno in compagnia, magari 
più esperto. 

ITINERARIO;  da Mori: 15 minuti per 
arrivare al Santuario; 10 minuti di sentiero 
per arrivare alla parete. Quindi 550 metri 
di percorso in roccia con un dislivello di 
300 metri, ritorno con sentiero, al punto 
di partenza. 

Per rendere possibile la « via attrezzata » 
Monte Albano è stato necessario tutto un 
lavoro preparatorio di « pulitura » della 
montagna. Sassi pericolanti, terriccio ed al­
tro materiale è stato asportato onde rendere 

Un nuovo campeggio 

al ^/^0hdìohe 
nel cuore delle Alpi Oroble 

Il 1° luglio è stato aperto al pubbli­
co un nuovo campeggio a Valbondione, 
a 900 m, lontano 40 km da Bergamo. 

Si tratta di una realizzazione che do­
vrebbe soddisfare le aspirazioni di co­
loro che vorrebbero, durante le ferie, 
unire la possibilità di belle salite alla 
comodità di un campeggio organizzato 
dove far base con mogli, figli e amici. 

La località di Valbondione è troppo 
nota ai nostri soci per dilungarci in 
un'ampia descrizione; basta ricordare 
che è punto di partenza per salire ai 
rifugi del CAI Bergamo, Curò, Coca, 
Brunone e che rapidamente si possono 
raggiungere anche il Calvi e l'Albani 
alla Presolana; lo sci è praticabile sino 
a stagione avanzata in tutte le sue for­
me: su pista a Lizzola, i cui impianti.si 
stanno completamente rinnovando ed a 
Cromo e Valcanale; i cultori del fondo 
conoscono bene la pista di Valbondio­
ne, che si sta ampliando in direzione 
di Fiumenero; lo scialpinismo ha nel 
Gleno e » nel Tre Confini, nonché nel 
giro dell'Arerà, le proprie mete clas­
siche. 

Un desiderio dei promotori è inoltre 
quello di creare, nell'ambito del cam­
peggio, l'incontro di persone sensibili 
ai problemi ecologici e naturalistici. 
Sin da ora perciò, i campeggiatori ade­
renti o simpatizzanti alle associazioni 
protezionistiche interessati alla realiz-
zaziorie di questo progetto sono pregati 
di voler prendere contatto con la dire­
zione del campeggio per una fattiva e 
proficua collaborazione. 

Nel frattempo si stanno costruendo 
anche non pochi impianti sportivi (pal­
lavolo, tennis, ping-pong, percorsi vita, 
atletica leggera ed altro ancora): do­
vrebbe avere, insomma, quelle caratte­
ristiche sportive che normalmente nei 
campeggi mancano. 

Le tariffe sono modestissime: si par­
la di 1.500 lire al giorno nei giorni feria­
li per ogni tenda o roulotte, comprese 
quattro persone e di L. 2.500 nei giorni 
festivi, tutto compreso; compreso pure, 
probabilmente, una gita alla settimana 
nelle Orobie con accompagnamento di 
una guida alpina. 

Non rimane altro che augurare a que­
sto nuovo campeggio di rispettare tut­
te le premesse ed i programmi. 

Per informazioni: 
CAIVIPEGGI VALBONDIONE S.n.c. 
via Lampugnano 175 - MILANO tel. 02/308.39.21 - 452.04.97 
Oppure; 
CAMPEGGIO VALBONDIONE 
via Case Corti - VALBONDIONE (BERGAMO) tel. 0346/44.088 

il sentiero agevole e sicuro. L'impiego di 
corde d'acciaio di 13 mm, di cavi fissi, di 
staffe, di chiodi, di tiranti, di morsetti oltre 
che di reti di protezione per eventuali sassi, 
costituiscono l'insieme delle attrezzature oc­
corse onde rendere possibile la salita tra 
spaccatura di roccia e cenge a balconata 
situate a metà costa della stupenda parete 
che domina Mori. 

Il percorso in sintesi è il seguente: primi 
7-8 metri arrampicata naturale senza appi­
gli; segue l'inizio in verticale detto del­
l'» Edera », quindi raggiunto un pianoro 
che anticipa uno sbalzo spettacolare di 10 
metri, si arriva all'approccio della traver­
sata detta del « Gufo reale ». Per chi non 
si sentisse di proseguire a questo punto c'è 
la possibilità di rientro con un sentiero 
laterale. 

Superata la traversata del « Gufo reale » 
ecco una strettoia tra la roccia, detta «Ca­
mino delle gemelle Angela e Francesca », 
tutto in verticale per una settantina di me­
tri, senza dubbio molto impegnativo. 

Oltre il camino, di nuovo in parete per 
una traversata di 30 metri, detta « Degli 
Angeli », molto esposta. Si deve quindi af­
frontare la « Pala », ossia la parete stupen­
da salendo per gradi e rampe e quindi cen­
ge: una ulteriore parete detta del « Cobra » 
poi un'erta ghiaiosa. A questo punto la se­
conda difficoltà di un certo impegno, ossia 
il diedro che precede il camino in verti­
cale (70 metri) per raggiungere il punto 
terminale detto del « Chiodo » e finalmen­
te la sommità della parete. Di lì l'inizio del 
sentiero per il rientro, sentiero .'ndicato da 
opportuna segnaletica e che porta nei pres­
si del Santuario di Monte Albano. 
— Lunghezza m 550. 
— Dislivello m 300 
— Tempo impiego del percorse ore 2.30, 

TheWorIdWildIifeFunil 
Fonde Mondiale per la Natura 
V.le Monte Grappa, 2 - Milano 

Tel. 666.810 

È stato finalmente ratificato dal Presiden­
te della Repubblica il decreto di amplia­
mento del Parco Nazionale dello Stelvio: 
con questa delibera — che lo congiunge 
al parco svizzero dell'Engadina — il Parco 
diventa il più esteso dell'Europa occidenta­
le ed il primo di dimensione « europea »: 
ricopre infatti una superficie di 140.000 et­
tari e si estende in  due nazioni diverse. 

Abbiamo quindi progettato un  fine-setti­
mana al Parco Nazionale dello Stelvio, arti­
colato in escursioni giornaliere nella Val 
Zebrù, ricchissima di fauna (cervi, stambec­
chi, caprioli, marmotte) e di flora (rododen­
dri, giglio martagone, genziana, stella al­
pina), e nella Valle del Cancano o in alter­
nativa nella Valle di Rezzallo, che sono due 
delle valli unite al Parco solo dopo la firma 
del decreto: in  tutte queste valli si possono 
vedere paesaggi eccezionali. 

Le escursioni si svolgeranno sotto la gui­
da delle Guardie Forestali. 

Partenza da Milano venerdì 9 settembre: 
Arrivo a Bormio previsto per le ore 22.30 

circa. 
Rientro a Milano previsto per le ore 22 

circa di domenica 11 settembre. 
Informazioni e prenotazioni entro il 30 

luglio presso la Sezione WWF Lombardia, 
telef, 666.81,0. 

Accompagnatori; Giancarlo Galasso, Mi­
chele Mente e Sebastiano Saccu. 
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PRIME A S C E N S I O N I  
NORD DELLA SFINGE - VIA DEL PEDER 

Il gruppo dei « Corvi » del C.A.I. Man-
delio è stato fondato da Pietro Gilardoni 
(detto Peder) di ritorno da una prima ascen­
sione sulla parete Sud della cima Fiorelli in 
Val Masino assieme ad alcuni amici alpi­
nisti nel 1970, ma solo nel '73 si costitui­
sce ufficialmente. 

Purtroppo l'anno seguente, il 14 agosto 
1974 Pietro muore sotto una valanga al­
l'attacco della Major al Bianco. 

Si stava preparando con la serietà che 
metteva in tutti i suoi impegni per la spe­
dizione al Lhotse che premiava la sua lun­
ga e valida attività di alpinista. 

Proprio a Pietro Gilardoni, Istruttore Na­
zionale di alpinismo e sci-alpinismo, acca­
demico del C..A.L, membro della Commis­
sione Nazionale Scuole d'Alpinismo e della 
Commissione materiali e tecniche, i suoi 
amici dedicano questa impresa. 

^ if. 

La via di accesso presenta due differenti 
itinerari: l'uno da Campo Mezzola lungo la 
Val Coderà, passando dal rifugio Brasca 
e dal Bivacco Valli, l'altra dai Bagni di 
Masino, salendo al rifugio Omio e al passo 
del Ligoncio quindi portandosi ai piedi del­
la parete per pendii scoscesi. 

Osservando la base della parete, sulla 
verticale alla vetta due fessure si intrec­
ciano a forma di M, La prima lunghezza 
segue il tratto di sinistra di questa M, co­
stituita da una fessura strapiombante che 
piega verso destra. __ 

Per facili placche portarsi alla base della 
fessura (111, IV). Sosta 1°. 

Innalzarsi per alcuni metri in arrampi­
cata artificiale (A2) quindi proseguire in 
libera lungo il diedro strapiombante, sca­
valcare a destra un diedrino verticale e 
traversare sino ad una vistosa nicchia (V, 
V-f u n  passaggio di VI— alla fine, 7 eh.) 
Sosta I P .  

Salire 8 m in verticale e traversare a 
destra portandosi verso una fessura diedro 
che si percorre sin dove si esaurisce su un  
comodo terrazzo di sosta (V, V-|-, 6 eh. 
Sosta I I P .  

1° bivacco. 
Dal terrazzo traversare per  15 m su cen­

gia erbosa; superato l'intaglio a monte di 
una lama staccata e un  passaggio di III ci 
si ritrova su un  comodo ripiano. Salire per 
pochi metri u n  pilastrino e proseguire in 
traverso a destra per 10 m (A2, V-1-); al 
termine infilarsi nell'evidente diedro verti­
cale e percorrendo interamente sin oltre uno 
strapiombo (V pass, di V4- ,  8 eh.). So­
sta IV°. 

Proseguire per 40 m nel diedro ora deci­
samente inclinato (III). Sosta V .  

In  verticale per 15 m poi 4 m a destra 
verso u n  caminetto che si percorre intera­
mente per uscire su una placca dai minu­
scoli appigli (V sostenuto, passi di V + ,  
3 chiodi). Sosta VP.  

Continuare nel diedro per altri 40 m 
prima sul lato sinistro poi lungo una fes­
sura verticale; verso la fine superare una 
placca di 10 m ed a d i r a r e  a destra lo 
strapiombo che chiude il diedro (lunghezza 
di V - f ,  passaggi di VI, 6 eh.). Sosta V I P .  

Ancora lungo il solito diedro: 20 m in 
arrampicata libera, quindi per la fessura 
chiodata guadagnare un  esiguo terrazzino 

f 

Sfinge parete nord con  il tracciato della via 

(V + , VI, pass, di A2, 12 eh.). Sosta V I I P .  
2° bivacco (su amache). 
Traversare decisamente a sinistra verso 

una grossa lama, percorrerla interamente e 
continuare ancora a sinistra fino alla base 
di un  diedro di 20 metri ( V +  all'inizio poi 
V, pass, di A2, 7 eh.). Sosta IX°.  

Salire direttamente il diedro sovrastante 
quindi traversare a sinistra e superare un  
muro di 10 m (V, A2, 1 passaggio di VI,  
20 eh.). Sosta X°. 

Proseguire in verticale sin dove si esau­
riscono le fessure, circa 15 m. al di sotto 
di un  evidente tetto, e traversare 10 m a 
sinistra per infilare un nuovo diedrino (A2, 

V, un passaggio di VI  alla fine, 13 eh.). 
Sosta X P .  

In  verticale per 15 m sino ad uno stra­
piombo, quindi spostarsi obliquamente a 
destra verso u n  diedro più inclinato (V, 
pass, di V +  e A l ,  10 eh.). Sosta X I P .  

Proseguire su terreno più inclinato in 
direzione della torre gialla sovrastante (IV, 
V) ed uscire dalla parete sullo spigolo 
nord-est. 

A questo punto si presentano due alter­
native: compiere tre calate a corda doppia 
in direzione del passo del Ligoncio, come 
hanno fatto i primi salitori, oppure conti­
nuare verso la vetta lungo lo spigolo nord­
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Capanna Stoppani est. 4 lunghezze: le prime due in verticale 
(V, V + ,  1 pass, di V I  e A l  poi I V + ,  
3 eh. in tutto) le altre due lunghezze con­
ducono in vetta senza via obbligata lungo il 
versante nord (III, IV). 

Dislivello m 500, quota m 2800; 13 lun­
ghezze di corda allo spallone nord-est, 17 
alla vetta. 

Tempo impiegato: giorno 3 (al 3 al 5 ago­
sto 1976). 

Difficoltà: VI A2. 
Chiodi usati: circa 90-(eselusi quelli d i  

sosta) di cui 11 ad espansione. 
Chiodi lasciati: circa 2/3. 
Giuseppe (Del) AUppi, Luciano Guardo­

ni, Marino Lafranconi, Riccardo Snider, 
Gianfranco Tantardini, Riccardo ZuccM tut­
ti « Corvi » di Mandello. 

Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo 

C O M U N I C A T O  
Il Congresso Istruttori Nazionali di 

Alpinismo si terrà nei giorni 15 e 16 
ottobre 1977 ad Arco di Trento. 

1° giorno: RELAZIONE MORALE del 
Presidente della Commissione. 

2° giorno: LA FIGURA DELL'ISTRUT­
TORE SEZIONALE DI ALPINISMO. 

Relatore l 'Istruttore Nazionale pro­
fessor Gianni Pierazzo. 

PREMIO GILARDONI-DELLA TORRE 
La Commissione Nazionale Scuole 

di Alpinismo del C.A.I. istituisce u n  
« Premio » dedicato alla memoria 
degli I.N. PIETRO GILARDONI e GUI­
DO DELLA TORRE. 

La Commissione Nazionale Scuole di 
Alpinismo vuole attribuire u n  partico­
lare significato morale a questo « Pre­
mio » che deve costituire u n  riconosci­
mento nei confronti della figura di un 
alpinista o di una Scuola di Alpinismo 
del C.A.I. 

Il « Premio » è biennale, consiste in 
un significativo oggetto simbolico; vie­
ne assegnato a quell'Istruttore Nazio­
nale di Alpinismo o Scuola di Alpini­
smo od alpinista che: 

a)  abbiano svolto attività di asso­
luto rilievo nell'insegnamento dell'al­
pinismo e nella prevenzione degli inci­
denti in montagna; 

b )  abbiano apportato innovazioni 
tecniche di rilevanza fondamentale nel­
le metodiche di arrampicamento e nel 
campo dei materiali alpinistici; 

c) abbiano svolto un'attività di par­
ticolare rilievo a favore della Commis­
sione Nazionale Scuole di Alpinismo o 
di Scuole d'Alpinismo del C.A.L; 

d) si siano resi meritevoli, attra­
verso scritti ed opere nel campo della 
cultura alpinistica, con particolare ri­
ferimento ai problemi relativi alla pe­
dagogia ed alla didattica dell'alpi­
nismo. 

Le proposte di assegnazione, corre­
date da una dettagliata motivazione, 
devono essere inviate a: 

C.A.I. - Commissione Nazionale Scuo­
le di Alpinismo - Premio Gilardoni 
Della Torre - Via Ugo Foscolo, 3 - 20121 
Milano (entro e non oltre il 31 ago­
sto 1977). 

La proclamazione del vincitore av­
verrà in occasione del Congresso de­
gli Istruttori Nazionali di Alpinismo 
che si svolgerà nel prossimo autunno 
ad Arco di Trento. 

Data l'importanza che la Commissio­
ne annette a questo premio, si sugge­
risce di consigliare solo nominativi di 
assoluta eccellenza. 

Il  più « antico » dei rifugi del C.A.I. 
Lecco, quello che sta più a cuore ai 
soci anziani e nel quale, tanto volen­
tieri l'escursionista entra a fare una 
capatina sia che salga o ritorni dalla 
vetta del Resegone, sarà rimesso a 
nuovo. Lo h a  deciso il Consiglio che 
ha  avviato gli s tudi di progettazione 
per un'eventuale ricostruzione, e ha  
nominato due nuovi ispettori, giova­
ni e decisi: Pino Ciresa e Luca Ripa­
monti, entrambi membri del Consiglio 
del C.A.L stesso. 

Costruita nel lontano 1895 ed inau­
gurata con discorso ufficiale dall'Ono­
revole Mario Cermenati in località del-
l'allora comune di Acquate a quota 
870, la capanna Stoppani, come i lec-
chesi amano chiamarla, è sempre stata 
frequentata sia da escursionisti e inte­
re famiglie alla ricerca di una piace­
vole passeggiata, sia da alpinisti che, 
salendo da  Acquate ne  fanno punto di 
sosta per l'escursione al Resegone. Di­
strutta per atti  inerenti alla guerra par­
tigiana. nel 1946 è stata ricostruita uti­
lizzando una baracca in legno, residua­
to bellico. 

Da allora la capanna è sempre ri­
masta così ed è faticosamente arrivata 
sino ai nostri giorni grazie a svariati 
puntelli e continui rappezzi. 

« Bisogna rifare il tetto, ci piove da 
tutte le parti » dice l'ispettore del rifu-

Arrampicare in granito. Foto S. Gandola 

L'alternativa 
Quest'anno non si può proprio dire che 

la primavera sia iniziata col bel tempo, 
tantomeno si può dire che il Creatore sia 
stato avaro di neve, acqua e vento; dal 
Nord al Sud ha accontentato un po' tutti. 

Con la neve ancora a quote modeste non 
è che ci sia molto da  scegliere se si vuole 
riprendere ad arrampicare, dopo il lungo 
periodo di letargo invernale. Le uniche pa­
lestre abbordabili in questo inizio di sta­
gione sono il Corno del Nibbio e la Corna 
di Medale. 

Purtroppo, per andare in questi luoghi 
o bisogna essere mattinieri, cioè, trovarsi 
sul posto alle prime luci del giorno (ma­
gari bivaccando alla base), altrimenti ave­
re una buona dose di pazienza mentre si 

gio Pino Ciresa « rifare i serramenti e 
il pavimento, m a  quando ci mettere­
mo  mano, siamo sicuri, ne arriveranno 
tanti altri problemi da risolverei ». 

Nell'attesa che il Consiglio del C.A.I. 
recepisca i fondi per  una definitiva ri­
costruzione, si affronterà il « gratta­
capo » Stoppani per gradi. Si provve-
derà subito ad eliminare la montagna 
di rifiuti che si è venuta formando ac­
canto al rifugio. Sono poi in previsio­
ne, a medio termine, altri lavori ri­
guardanti il consolidamento del piaz­
zale e il mantenimento del bel bosco 
di castani. 

« Contrariamente all'opinione di al­
cuni » questa volta è l'altro ispettore 
Luca Ripamonti che parla « i quali pre­
ferirebbero vedere chiusa la Stoppani 
piuttosto che vederla così malandata, 
siamo dell'avviso che sino al momento 
in cui ne sarà possibile la ricostruzio­
ne, dovremo seriamente impegnarci a 
mantenerla almeno decentemente in or­
dine ». 

Mantenerla in ordine si, m a  sino a 
quando, malgrado la buona volontà, 
non crollerà tutto. Sarebbero u n  vero 
peccato perché priverebbe i lecchesi 
di una bellissima meta per le loro pas­
seggiate, in mezzo a magnifici boschi 
di castani con tanta aria buona da re­
spirare. 

A. B. 

attende che un folto numero di cordate ter­
mini di fare le proprie acrobazie. 

Arrivati a questo punto c'è da chiedersi 
se non sia opportuno mettere in queste pa­
lestre dei semafori con magari l'aggiunta 
di qualche cartello con le seguenti scritte: 
«Tutto esaurito», oppure «Attenzione al 
capocchione!!! caduta sassi e... alpinisti». 

Fortunosamente, trovandomi una sera in 
casa di amici, qualcuno propone di an­
dare al Sasso di Remenno in Val Masino, 
sicuramente per taluni sembrerà u n  idea 
assurda ma non è così per noi. Tutti d'ac­
cordo, il giorno dopo Pasqua, incuranti del 
costo della benzina ci portiamo in Val Ma­
sino. A parte un vento fastidioso la gior­
nata è splendida, davanti a noi troneggia 
il Cavalcorto con la sua bella parete Sud 
chiazzata qua e là da neve immacolata, la 
costiera dei pizzi del Ferro completa la vi­
sione di questa valle stupenda. 

Tanto per scaldarci, u n  po'  goffamente, 
incominciamo a fare qualche breve passag­
gio sui sassi circostanti. Ad arti scaldati ci 
portiamo alla base del Remenno impegnan­
doci su alcune vie molto interessanti e di­
vertenti, mentre giungono altre cordate... 
ma c'è posto per tutti. Sulle pareti di 
questa palestra, se pur brevi, vi sono iti­
nerari per tutti i gusti e difficoltà, sia in 
arrampicata libera che in artificiale. 

Le ore corrono veloci, la giornata volge 
rapidamente al termine e con un po' di no­
stalgia ci prepariamo ad assorbirci qualche 
chilometro di coda; ma ne valeva la pena. 

Abbiamo arrampicato tutto il giorno su 
un granito favoloso, abbiamo fatto nuovi 
amici e... felici e contenti ce ne torniamo 
a casa senza ammaccature. 

Nota: Recentemente è uscita una mono­
grafia compilata da Antonio Boscacci, ar­
ricchita da fotografie e schizzi, dove tutti 
gli itinerari del Sasso di Remenno e sassi 
limitrofi sono descritti egregiamente. 

Sandro Gandola 
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Bivacchi fissi e locali invernali 
La passione per  la montagna, unita 

all'esperienza, ci h a  suggerito la  costru­
zione di bivacchi fissi sulle vette mag­
giormente frequentate e locali inver­
nali adiacenti ai rifugi; essi hanno una 
duplice ed importante funzione: offrire 
all'alpinista un ricovero, u n  conforto 
che molte volte costituisce la salvezza 
in mezzo alla tormenta o in condizio­
ni di tempo divenute improvvisamente 
proibitive e custodire materiale di soc­
corso che, in caso di bisogno, permette 
una più rapida attuazione delle opera­
zioni di salvataggio e di recupero. 

La loro realizzazione è stata possi­
bile grazie al duro e faticoso lavoro e 
all'opera instancabile di alcuni volon­
terosi, ai sacrifici finanziari da parte 
del Club Alpino Italiano e spesso di 
familiari che vogliono ricordare un 
loro caro, caduto in  montagna. 

Questi « ricoveri » assumono perciò 
un valore intrinseco particolare che do­
vrebbe spingere chiunque vi acceda a 
servirsene con rispetto ed educazione. 

È quindi grande l'amarezza nel dover 
constatare che queste opere volute e 
create per ragioni umanitarie vengono 
non solo trascurate, m a  deturpate, im­
brattate e manomesse. 

Non si dica che ciò è dovuto alla 
gran massa di persone che frequentano 
queste montagne; è una scusa insoste­
nibile poiché d'inverno il numero di 
coloro che salgono sulle cime è alquan­
to ridotto: solo alpinisti abbastanza 
esperti ne  sono i frequentatori e se 
atleticamente qualificati non lo sono 
certo nel comportamento civile. 

Proprio di recente ho avuto modo di 
accertarmi di questo indegno modo di 
abbandonare i locali invernali ed i bi­
vacchi fissi: li ho  personalmente ripu­
liti, rimettendoli parzialmente in fun­
zione dopo aver spalato neve e richiuse 
le porte di accesso, lasciate aperte con 
una negligenza che rasenta l'idiozia. 
IGLOO BRUNO FERRARIO 
(in vetta alla Grlgnetta) 

Già altre volte è stata divelta o rotta 
la porta e non se ne capisce la ragione, 
poiché questo bivacco rimane sempre 
aperto. 

Verso la metà di febbraio, una dome­
nica, approfittando del brutto tempo 
che non permetteva l'abituale discipli­
na dello sci-alpinismo, ho  raggiunto 
con due amici la vetta della Grignetta; 
d'istinto mi sono portato all'igloo che 
era quasi totalmente sepolto dalla ne­
ve: cosa molto rara  poiché normalmen­
te  essa viene portata via dal vento. 

Scavando con la piccozza in direzio­
ne della porta ho  constatato che que­
sta era aperta e l'interno era pieno di 
ghiaccio e neve. 

Di proposito la settimana seguente 
ih compagnia di Erminio Manzoni, u n  
giovane di Ballabio, sono salito ancora 
in cima alla Grignetta: avevamo con 
noi badili e piccozze per liberare la 
porta dell'igloo, togliere la neve all'in­
terno e ripulire il piii possibile. 

È stato un lavoro lungo e faticoso 
e, con rammarico, h o  constato che la 
porta era stata manomessa e lasciata 
aperta: la neve ha  potuto entrare co­
piosa, rovinando il pavimento che è di 
legno. 

Il « Gruppo Ragni », che lo ha  in ge­
stione, penserà a rimetterlo a posto. 

Mi rivolgo in particolare a chi fre­
quenta la Grigna nella stagione rigida: 

in questo periodo, ripeto, soprattutto 
in annate come questa, con precipita­
zioni nevose così abbondanti, bisogna 
essere già ad u n  certo livello alpini­
stico e al di sopra quindi della capa­
cità della massa che sale nei mesi più 
adatti a semplici gite ed escursioni. 

Se reputate di essere veramente de­
gli appassionati di montagna non ab­
bandonereste allo sbaraglio delle in­
temperie un bivacco che domani po­
trebbe essere utile a voi stessi; se poi 
siete alpinisti già affermati, vi dovreb­
be venire spontaneo e quasi come ob­
bligo morale di rimettere a posto là 
dove qualche stolto e più negligente 
di voi ha lasciato aperto, disordinato e 
imbrattato. 

È risaputo ormai nel nostro ambien­
te alpinistico e fuori, che l'igloo costi­
tuisce u n  valido deposito di materiali 
che la squadra di soccorso del C.A.I. di 
Lecco lascia in loco per ogni eventuale 
necessità e che gli interventi in Gri­
gnetta sono assai numerosi in ogni pe­
riodo dell'anno. 

LOCALE INVERNALE 
AL RIFUGIO DAINA-AZZONI 
(in vetta al Resegone, della Società 
Escursionisti Lecchesi) 

Purtroppo la spiacevole ed amara 
constatazione alla Grignetta si è ripe­
tuta  qualche domenica dopo sul monte 
Resegone in occasione di u n  sopralluo­
go per controllare le condizioni della 
neve in vista di un'eventuale nuova ri­
cerca dei due ragazzi dispersi dal gen­
naio precedente sulle pendici della 
montagna e trovati casualmente pro­
prio in questi giorni in u n  posto im­
pensato. 

Anche il locale invernale del rifugio 
Daina-Azzoni, aveva la porta comple­
tamente spalancata e all'interno una 
enorme quantità di neve e ghiaccio co­
priva parte del locale. 

II camino era pieno di scatole vuote 
di birra, vetri e bottiglie, rifiuti par­
zialmente bruciacchiati, abbandonati 
così. 

Lo stesso cartello che invitava i fre­
quentatori a tener chiusa la porta e 
pulito il locale, era corroso dal fuoco 
e appeso al muro: questo non signifi­
ca soltanto scarsa educazione, è sino­
nimo di vandalismo che rasenta la vera 
delinquenza e denota u n  malcostume 
ormai dilagante. 

Erano con m e  due amici e non ave­
vamo nulla per poter ripulire: uno di 
loro con la piccozza ha dato un colpo 
al ghiaccio che si è subito sfaldato: è 
stato per me come un avvertimento. 

Con la piccozza, che mi sono fatto 
passare, ho  tagliato il ghiaccio e con 
le mani l'ho buttato fuori dalla porta. 

Ci siamo messi all'opera in due, men­
tre il terzo stava a guardarci: invitato 
a seguirci mi ha  ribattuto che, aven­
dolo già fat to altre volte senza ottenere 
alcun risultato, non si sentiva più di 
ripeterlo. 

Ho risposto che se tutti  avessero fat­
to così, la situazione si sarebbe solo 
peggiorata ed ho continuato nella mia 
fatica. 

Nel frattempo è sopraggiunto un vi­
sitatore che si è subito unito a noi ad 
aiutare: mentre attendeva a questo la­
voro, con stupore e ribrezzo, ha  posato 
le mani su escrementi umani anche 
questi fatti  appositamente all'interno 
del locale. 

L' igloo in vetta al ia Grignetta). 

Dopo qualche ora siamo riusciti, pur  
non avendo a disposizione n è  pale n è  
badili, a serrare la porta lasciando il 
bivacco, se non altro, chiuso. 

Questo riprovevole comportamento 
si riscontra purtroppo non solo per 
quanto riguarda i due rifugi nominati 
che, situati sulle Prealpi, sono più fa­
cilmente raggiungibili anche d'inverno, 
m a  si verifica in quasi tutti i bivacchi 
fissi delle nostre Alpi i quali, data la 
ubicazione ad alta quota, richiedono 
spese ancor più ingenti anche nella ma­
nutenzione. 

I n  campo ecologico poi, la Sezione 
del C.A.I. di Lecco ha  provveduto a 
installare numerosi cartelli nei luoghi 
più facilmente accessibili della zona 
per invitare a non abbandonare i rifiuti 
sul posto. 

Ma anche questo è servito a ben 
poco! 

Questi presunti escursionisti e alpi­
nisti non sanno o non vogliono leggere: 
sembra proprio che di proposito e per 
dispetto si divertano a lordare e ab­
bandonare ogni cosa che hanno por­
tato con loro. 

Credo che le bottigliette e le scatole 
vuote pesino assai meno di quando le 
hanno portate piene di liquidi e di vi­
veri e che sia ben lieve fatica il ripor­
tarle a valle nel primo contenitore per 
rifiuti oppure, come regola di migliore 
educazione e di civismo, portarsele a 
casa. 

Continuando così, invece, ci trovere­
mo in un giorno abbastanza prossimo, 
andando in montagna, a trovare le no­
stre belle cime ricoperte di avanzi e 
sporcizia o per chi compie gite festive 
o week-end dover sostare sui rifiuti 
delle domeniche precedenti. 

Con questo appello mi rivolgo, an­
cora una volta, a tutti  gli alpinisti, ai 
turisti e ad ogni frequentatore della 
montagna, in particolare ai giovani 
perché ciascuno si impegni veramente 
nel rispetto delle bellezze naturali e 
nella salvaguardia di u n  patrimonio e 
di. un ideale che è di tutti  noi. 

Riccardo Cassiti 
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Andare in montagna 
L'idea incominciò dopo una discussione 

avvenuta al termine dì una serata In Sede, 
dove I Soci mostravano delle diapositive e 
filmine su escursioni fatte da loro stessi. 

Tema della discussione, in una cordata 
in discesa sulla ferrata del Resegone il 
componente di mezzo, forse per stancfiez-
za strascicava i piedi ffiéfmrrdo in movi-— 
mento delle pietre che entravano nel ca­
nalone di partenza mettendo a disagio 
coloro che iniziavano ia salita. 

Parte di quella notte passò sulla piaz­
zetta a discutere e a ricordare. 

Cosa? 
La cordata con li componente di mezzo 

legato con la corda passante solo nella 
cinghia dei pantaionii 

Escursionisti trovati sui ghiacciaio del­
l'Albora con scarpette da ginnastica, altri 
alia capanna f^arineiH sul Rosa in panta­
loni corti. 

Escursionisti che in ferrata si assicu­
rano con il nodo Prusii< alia corda d'ac­
ciaio, troppa prudenza? forse no, ma im­
maginate voi ad ogni chiodo che lavorio, 
stare e rifare il Prusii< e parolacce per 
aver chiesto di lasciarci passare, questo 
è capitato a me. 

Dopo quella sera parlando con Soci e 
gitanti durante le gite si venne a sapere 
che ia colpa di certe carenze è perché 
gli anziani hanno tralasciato di insegnare 
e la nostra Sezione non organizza corsi 
di alpinismo. Di questo si fece molto par­
lare, poi l'anno scorso sul numero 6 del­
lo << Scàrpone » l'articolo Tutti a scuola d i  
alpinismo fece decidere la nostra Sezione 
a muoversi. Si organizzò una piccola ta­
vola rotonda con presenti istruttori Nazio­
nali e Sezionali delie Sezioni C.A.I. vicine 
che già organizzavano scuole di alpinismo 
e si discusse. 

In montagna le occasioni per trovarsi 
in difficoltà sono frequenti ed alcuni di 
coloro che ci si recano sono refrettarl alle 
scomodità e alla disciplina occorre che 
detta scuola insegni come prendere co­
scienza del propri limiti, insegnare la tec­
nica e il modo di comportarsi in monta­
gna tenendo presente l'educazione e il ri­
spetto per la natura e la proprietà altrui. 

Sentiti I presenti e constatato che di 
scuole nel circondarlo già ne esistono di 
celeberrime, ma richiedono all'aspirante 
alpinista dei requisiti che gente dì una 
certa età o moie più non ha (all'.acquisto 
di una giacca a vento taglia 58 mi hanno 
risposto che difficilmente l'avrebbero tro­
vata in quanto i possessori di certe mi­
sure non vanno in montagna) sì decide 
per un corso libero a tutti i Soci dove 
insegnare come cercare gli appigli, come 
autoassicurarsi sulle vie ferrate, come as­
sicurare ed assicurarsi in cordata, discesa 
e risalita in corda doppia con il nodo 
Prusiif, come si usa ia piccozza ed 1 ram­
poni su neve e su ghiaccio, come vestirsi, 
alimentarsi ed orientarsi in montagna, co­
me prestare i primi soccorsi, In modo che 
in escursioni anche impegnative ognuno 
sappia andarci con una certa sicurezza. 

L'anno scorso gii allievi furono solo 5; 
io fui uno di loro e come termine del cor­
so con un istruttore salii la cresta delia 
Giordani e Piramide Vincent nel gruppo 
del Rosa con mia grande soddisfazione. 

Due mìei compagni aiilevi giovani han­
no poi frequentato una scuola d'alpinismo 
e quest'anno sono pronti ad insegnare ai 
12 allievi che si sono Iscritti al 2° Corso 
di Assicurazione ed Autoassicurazione che 
sì è iniziato ai primi di aprile. Quest'anno, 
vista la passata esperienza, il Corso è 
stato completato con una vìsita medica e, 
dopo le lezioni teoriche o i primi passi 

su roccia alla palestra del Campo del Fio­
rì di Varese, si andrà in Grigna e sul Zuc­
cone dei Campelli, mentre la parte ghiac­
cio si svolgerà nei pressi dei Rif: Zappa 
sotto il Monte Rosa e la via ferrata scel­
ta Il sentiero della Porta In Presolana. 

Dì questa nostra esperienza vorrei che 
anche altre Sezioni prendessero esempio 
per non lasciare che i giovani debbano 
aspettare i 18 anni come richiesti dalla 
maggior parte deiìe Scuole d'Alpinismo ad 
apprendere come si va in montagna, in 
modo da eiiminare certe cadute solo per 
Imitare i grandi che sul pullman mentre 
si raggiunge la località hanno parlato di 
passaggi e di gradi. 

Penso che non sono pochi coloro che 
in escursione hanno dovuto soccorrere de­
gli sprovveduti vedendosi rovinata la gior­
nata; cerchiamo di fare In modo di pre­
venire certe situazioni. 

La Sezione di Varallo del Club Alpino 
italiano organizza ia prima Rassegna Ci­
nematografica della Montagna. 

I films devono riguardare esclusivamen­
te e tipicamente la montagna in tutte le 
sue forme ed espressioni. 

TEIVll INDICATIVI 

1) Attività e tradizioni che scompaiono. 
2) Costumi e folclore. 
3) Natura ed ambiente. 
4) Escursionismo ed alpinismo. 

Termine utile per la consegna delle ope­
re: 31 ottobre 1977. 

Tutte le opere verranno presentate nel­
la sede della Sezione C.A.I. di Varallo du­
rante la settimana dedicata ai films della 
montagna, con data da stabilire e che sa­
rà resa., nota a tutti i partecipanti e tra­
mite gii'organi di stampa. 

REGOLAMENTO 

1) La Rassegna è libera a tutti i cine­
amatori. 

2) Sono ammessi f i lms 8 e super-otto, del­
ia  durata massima d i  20 minuti e mi-
minima d i  12. 

3) Le sonorizzazioni sono accettate sia 
con pista applicata che con nastro in 
cassetta t ipo:  Philips. 

3) Ogni f i lm dovrà recare scrit to sulla 
scatola i seguenti dati:  nome e co­
gnome dell'autore, t i tolo dell 'opera, si­
stema d i  sonorizzazione, cadenza d i  
ripresa, minuti d i  durata, eventuali no­
te  sul contenuto. 

5) Termine utile per la  consegna delle 
opere il 31 ottobre 1977. 

6) A tutti i partecipanti verrà donata qua­
le ricordo della manifestazione un'arti­
st ica opera d i  artigianato valsesiano. 
Un premio particolare sarà riservato a 
tutte le opere girate in Vaisesia. 

7) Sarebbe gradita la presenza dell 'auto­
re per la proiezione della propria opera. 

8) Gli organizzatori della Rassegna, pur 
assicurando la massima cura delle ope­
re ricevute, declinano ogni responsa­
bil i tà per eventuali furti, smarrimenti o 
danni da qualsiasi causa arrecati. 

9) Tutte le opere saranno rispedite agli 
autori nel più breve tempo possibile. 

Una storia 
più iamentosa 

Ho ietto sullo « Scarpone » di maggio 
la nota con ia quale un sig. Valvassori ha 
« molto sinceramente e senza mezzi ter­
mini » Invitato tutti i soci a smetterla una 
buona volta di lagnarsi per una supposta 
degenerazione, diciamo cosi, dei « rifugi ». 

Dovrei dire che per alcuni versi non ha 
tutti i torti, ma quello che mi ha urtato 
e Indotto a scrìvere è il tono di presuntuo­
sa degnazione con II quale, persa la pa­
zienza, scende a richiamare all'ordine tan­
ti poveri diavoli che non la pensano co­
me lui, in particolare un malcapitato socio 
Cappelli dì Bologna, che certamente ha 
ecceduto nel rimpianto di tempi ora de­
funti, ma che semmai poteva far sorridere 
(di nostalgia). 

Ma veniamo al punto, a ai punti. 
Quell'anziano alpinista bolognese aveva 

parlato dì rifugi « nostri », cioè del CAI 
0 del soci del CAI: macché nostri d'Egit­
to!, dice il Valvassori: oh bella, ma di chi 
sono allora?, di alcuni soci soltanto, dei 
gestori, degli utenti, cioè di tutti e di nes­
suno?: a quanto ho capito appartengono 
proprio a chi primo arriva, a chi ha più 
soldi da spendere e a chi fa più chiasso. 

E « rallegriamoci », dice il Valvassori, 
che costoro siano tanti, sempre di più, an­
che se sono con le scarpette di tela e 
1 pantaloncini attiilati: e non importano 
gli schiamazzi notturni, i barattoli vuoti, 
le cartaccie del salame,, le bottigliette 
di Coca-Cola, la flora distrutta, il vanda­
lismo Imperante. « Si faranno, si faran­
no », dice il Valvassori, è già molto che 
vengano in montagna, comunque sì com­
portino: tanfo, argomenta, sarà ia monta­
gna a formarli. Lo dice lui, e tutti noialtri 
quindi, poveri diavoli, zitti ad aspettare 
che si formino... 

Sarà caso, ma per fortuna la «lamen­
tosa storia » del Valvassori è capitata, nel­
lo stesso numero de « Lo Scarpone », tra 
un articolo ben più serio sul rifugi dì 
E. Casserà, e una denuncia di vandalismi 
del Gruppo Ragni di Lecco. 

Dove il socio di Boiogna ha torto è 
nell'insistere e considerare ancora « rifu­
gi », quegli ordinari alberghi-ristoranti ai 
quali si accede in automobile o con co­
mode passeggiate di pochi minuti. E nel 
ritenere che in Italia, dove nessuna legge 
è rispettata, debba essere rispettato in 
questi luoghi di tutti un qualunque rego­
lamento: troverà sempre yn Valvassori a 
ridergli in faccia. 

Ma un altro errore il socio Cappelli ha 
commesso: quello di parlare di « diritti », 
0, peggio, dì « privilegi », dove dovrebbe 
essere sufficiente richiamare la buona 
educazione, dovrebbe..., ma, ahimé, anche 
questa sarà in formazione. 

Giulio Brunetta (C.A.I. Padova) 

Ancora dal festival 
Questa manifestazione ha  il carattere di 

un avvenimento non solo sportivo, ma an­
che scientifico e culturale. 

Già da anni in essa vengono discussi e 
messi a punto importanti problemi ecolo­
gici. Il Festival ha allargato in  continuazio­
ne il suo orizzonte e offre sempre nuove 
cognizioni a chi vi partecipa. Là regna 
il vero spirito di amicizia che raramente 
si trova in altri posti. Il Club Alpino Italia­
no, d'accordo con lo spirito sportivo delle 
altre nazioni, ne ha saputo creare le basi. 

Prof. Wilhelm Formanti 
(giornalista) Linz - Austria 

Sandro Colombo 
(C.A.I. Olgiate Olona) 

Rassegna 
cinemaiogratica 
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S P E L E O L O G I A  
M A N I F E S T A Z I O N I  A L  B" T U R / I N  

Dalla constatazione della mancanza di 
vere tradizioni speleologiche a Pordenone 
e del difTicile dialogo con chi ha spesso 
soltanto una conoscenza superficiale della 
speleologia, intendendola solo come attività 
sportiva e ignorando i vari e importanti 
contributi che essa può dare nelle indagini 
geologiche paleontologiche, paletnologiche, 
idrologiche, ecc., è nata l'idea di suscitare 
attenzione e richiamo con una serie di ini­
ziative che inserite nel 6° TUR/ IN 7 6  -
Salone del Turismo Invernale e dei Proble­
mi della Montagna, si rivolgessero così ad 
un pubblico più vasto come agli iniziati. 

La Commissione Speleologica « JAMA » 
del C.A.I. di Pordenone con il patrocinio 
dell'Assessorato alle attività culturali e ai 
beni ambientali della Regione e dell'Ente 
Fiera di Pordenone ha  voluto organizzare 
in un  salone di trecento metri quadrati: 

a) la mostra-concorso nazionale di foto­
grafia speleologica nelle due sezioni bianco­
nero e diacolor; 

b) la mostra storica delle imprese spe­
leologiche nelle Alpi Orientali e nel Carso 
triestino; 

c) la mostra degli strumenti e delle at­
trezzature più moderne per l'attività in 
grotta: 

d) la proiezione di fllms di argomento 
speleologico (Cineteca Centrale del C.A.I.); 

e) la mostra delle monografie e pubbli­
cazioni scientifiche sulle cavità naturali; 
e infine un qualificato: 

CONVEGNO DI STUDIO su «Ricerche 
Speleologiche e studi carsici » 
ed un: 

INCONTRO TECNICO-SPERIMENTALE 
su « Sistemi di discesa e risalita in sola 
corda ». 

Il complesso di iniziative, rivolto a sen­
sibilizzare l'opinione pubblica nei confronti 
dell'attività degli speleologi, che assume va­
ri aspetti le richiede conoscenze specifiche 
a seconda dei vari orientamenti possibili 
della ricerca ipogea, h a  dato quest'anno 
un'impronta originale al salone della mon­
tagna ed ha ottenuto un  vivissimo successo 
suscitando interesse e vasta risonanza. 

Vale la pena di soffermarsi sui due mo­
menti di maggior rilievo. 

IL CONVEGNO: 
RICERCHE SPELEOLOGICHE 
E STUDI CARSICI 

I molti convenuti, tutti addetti ai lavori, 
provenienti da tutta l'Italia e rappresentan­
ti 48 Gruppo Speleologici, hanno avuto mo­
do di ascoltare le qualificate esposizioni sul 
fenomeno del carsismo (« stato attuale del­
le conoscenze e degli studi sui fenomeni 
carsici con particolare riferimento alla re­
gione Friuli-Venezia Giulia ») del Prof. Fa­
bio Forti dell'Istituto di Geologia e Pa­
leontologia dell'Università di Trieste, sul-
r «  Ecologia dei sistemi carsici » del Profes­
sor Giuseppe Nangeroni, Membro del CNR 
e Presidente del Comitato Scientifico del 
CAI e la relazione più generale sugli « stu­
di speleologici in Italia » del Prof. Arrigo 
A. Cigna Presidente della Società Speleo­
logica Italiana. 

II Prof. Cigna ha esordito dicendo che 
in relazione al particolare sviluppo del fe­
nomeno carsico, in Italia l'attività speleo­
logica ha avuto considerevole sviluppo. 

Mentre però sono numerosi i gruppi spe­
leologici efficienti, più difficile è la loro 
collaborazione con ambienti universitari che 
sembrano considerare la speleologia come 

un  hobby domenicale di non grande ri­
lievo. 

Egli lamenta la carenza di ricerche spe­
leologiche nel mondo accademico, carenza 
che ci distingue da  altri Paesi tecnologi­
camente avanzati ed anche da alcuni in via 
di sviluppo. 

Quanti si sforzano, in Italia, di qualifi­
care l'attività speleologica collegandola a 
quella scientìfica, trovano infatti grossi osta­
coli. 

Tuttavia la Società Speleologica Italiana 
è riuscita a promuovere negli ultimi anni 
una serie di seminari ed ha patrocinato, 
talora insieme al Club Alpino Italiano, dei 
corsi residenziali a Modena, Trieste e 
L'Aquila, intesi a sviluppare l'attività scien­
tifica. 

Ha  inoltre promosso, nel tentativo di co­
ordinare ed orientare le ricerche speleolo­
giche con finalità scientifiche, la costitu­
zione di un Gruppo di studio per il carsi­
smo e la speleologia (giugno 1975) f ra  i rap­
presentanti di una decina di Istituti Uni­
versitari. 

Tale organismo è stato incluso tra i grup­
pi di studio informali del Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche. 

Sul problema ecologico ha parlato il Pro­
fessor G.  Nangeroni; egli ha rilevato che 
mentre in questi ultimi tempi si sono dif­
fusi il bisogno ed i consensi sulla difesa dei 
fatti naturali non si sia provveduto ad ema­
nare provvedimenti legislativi adeguati e 
tanto meno una legislazione integrale. 

Anche i fenomeni carsici epigei ed ipo­
gei sono spesso abbandonati all'insulto di 
quanti non tengono in considerazione i ci­
cli della natura. 

Ogni grotta è una « regione geografica » 
costituisce ambiente a sè, « territorio a sè », 
una grotta è un  fruttuoso campo di studi 
dei più diversi argomenti: dalla geomor­
fologia idrologica e metereologica, alla bio­
logia e alla paletnologia. 

Ciò che si forma in millenni di evolu­
zione chimica o fisica e che dovrebbe inte­
ressare la scienza, l'estetica, il turismo sag­
gio e pulito è spesso deturpato da persone 
senza scrupoli che per guadagno od altro 
alterani equilìbri naturalmente formatisi. 

Con un tempestivo intervento gli Enti Lo­
cali possono evitare che il turismo di mas­
sa si trasformi irreparabilmente in una ma­
nomissione dei luoghi d'interesse scientìfico 
e paesaggìstico. 

E la creazione di riserve di bellezze e 
monumenti naturali porrà le basi per un 
turismo futuro che non significhi degrada­
zione generale della natura. 

Secondo il Prof. Nangeroni si può essere 
speleologi senza compiere studi e ricerche, 
ma non senza rispettare l'ambiente sotter­
raneo. Infine il Prof. Fabio Forti di Trieste 
illustra: 

« Lo stato attuale delle conoscenze e de­
gli studi sui fenomeni carsici con partico­
lare riguardo alla Regione Friuli - Venezia 
Giulia ». 

Ad avviare gli studi carsici in modo or­
ganico furono proprio coloro che dedica­
rono attenzione al Carso Triestino e agli 
episodi carsici del Friuli Orientale. 

Attualmente l'Istituto di Geologia e Pa­
leontologìa dell'Università di Trieste sta 
sviluppando u n  programma che intende da­
re  una ragione geologica ai vari fenomeni 
carsici. 

Si è precisata una scala di carsificabilità 
distìnta in 5 classi, la cui validità si è vo­
luto controllare con indagini di laboratorio 

che riproducessero fedelmente le condizio­
ni naturali. 

I campioni provengono da 48 diverse zo­
ne del Carso Triestino e le prove si sono 
svolte nel laboratorio della Grotta Gigante 
con l'impiego dì spettrofotometro a disper­
sione atomica. 

Sì è in tal modo raggiunta la conferma 
dell'attendibilità e dell'utilità della « scala 
dì carsificabilità ». 

A proposito dei sismi il Prof. Forti af­
ferma che l'evento del 6 maggio apre una 
prospettiva nuova per ricerche e studi sul 
disastroso fenomeno. « Le grotte hanno la 
proprietà di conservare intatte tracce di fe­
nomeni di crollo avvenuti nell'arco di mil­
lenni purché siano correttamente interpre­
tati; correttamente interpretati vuol dire 
previa un'attività di indagine rigorosa e si­
stematica e soprattutto con una disponibili­
tà di mezzi tecnici e finanziari attualmente 
inesistente ». 

Sempre con riguardo al sisma lo stesso 
Presidente della Società Speleologica Ita­
liana Prof. Arrigo A. Cigna ha proposto 
per la rilevazione sistematica dei movimen­
ti tellurici. 

II convegno si è chiuso con una mozio­
ne inviata; al Ministero dei Beni Ambien­
tali, all'Assessorato alle attività culturali e 
Beni Ambientali della Regione Friuli - Ve­
nezia Giulia e al Prof. Quagliariello Presi­
dente del Consiglio Nazionale delle ri­
cerche. 

A contorno di queste iniziative erano 
stati organizzati il Concorso Nazionale di 
fotografia speleologica cui hanno partecipa­
to nelle due sezioni B/N e diacolor speleo­
logi fotoamatori di tutta Italia. 

La mostra delle opere in  gara aveva lo 
scopo di far  conoscere le bellezze sotterra­
nee del Paese con una panoramica inedita 
delle grotte e delle molteplici attività che 
si possono svolgere all'interno di esse. 

Perciò finalità del concorso non era solo 
quella di costituire dimostrazione dì abilità 
fotografica (comunque necessaria date le 
particolari condizioni ambientali), ma  anche 
di diffondere l'interesse ed il rispetto per 
così originali fenomeni naturali. 

Una scorsa alle esplorazioni d'un tempo 
quando in  grotta sì scendeva con scale di 
legno, mute da palombari, consentiva la 
mostra storica; che si è potuta realizzare 
con il materiale d'archivio della Commis­
sione Speleologica « E. Boegan » dì Trieste. 

Per gli iniziati u n  apposito spazio era 
riservato alla strumentazione ed alle ap­
parecchiature più moderne per l'esplora­
zione ipogea. 

Le maggiori ditte italiane produttrici o 
commissionarie di ditte estere presentava­
no scale, tute, moschettoni, manìglie, auto­
bloccanti, discensori, cinture, caschi e lam­
pade, ecc., in una gamma completa e ag­
giornata della produzione, qualificando la 
esposizione pordenonese e destando vivo in­
teresse. 

Una rassegna delle opere e delle pubbli­
cazioni monografiche su varie esplorazioni 
in molte parti d'Italia forniva agli iniziati 
spunto per u n  approfondimento della loro 
conoscenza sia sul piano tecnico che de­
scrittivo. 

La proiezione di alcune filmine francesi 
di argomento speleologico, ottenute per il 
tramite della Cineteca centrale del C.A.L, 
completava l'informazione sul complesso 
mondo della ricerca ipogea. 

Dalle immagini della mostra storica co­
me dalle fotografie recenti chiunque po­
teva documentarsi sull'incredibile progres­
so delle tecniche, mentre dalle pubblicazio­
ni poteva avvertire la possibilità e l'impor­
tanza anche sociale di una ricerca che quan­
do venga orientata verso precisi scopi di 
descrizione del fenomeno e sia effettuata 
con serietà e opportuna metodologìa, co-



stituisce un valido apporto all'indagine 
scientifica. 

La presenza in sala dei rappresentanti di 
48 gruppo speleologici provenienti da tutta 
Italia, ha reso particolarmente significativo 
l'incontro del giorno 4 dedicato come an­
nunciato al Convegno ed al dibattito tec­
nico. 

Nel pomeriggio infatti Fernand Petzl no­
to speleologo, prima che sperimentatore e 
produttore di attrezzature, ha illustrato gli 
strumenti e le sue ultime ricerche sulle 
tecniche di discesa e risalita in sola corda 
che hanno in certo senso provocato una ri­
voluzione nelle attrezzature alpinistiche e 
speleologiche. 

pi di lavoro: Capocaccia in Sardegna, 
la Maiella, le Alpi Apuane, Palmaria; 
poi gli studi finora trascurati, sul car­
sismo nelle Alpi p.d. come in Valle 
Spluga (Cappa e De Michele) e nel-
rOrtles; poi completamento di lavori 
sul complesso di idrografie e morfolo­
gie carsiche sulle Grigne (Servida, Sai-
bene, Cappa, ecc.), in Bobbio, in San 
Primo (Cappa, Vanin, Bini) e nella fa­
scia del Generoso-Intelvi con importan­
te pubblicazione di Bini e Cappa. 

Per la difesa delle grotte dagli in­
quinamenti ecco i tentativi di Almini 
e Nangeroni, sfociati per ora nella pub­
blicazione di Bini sulle grotte lombar­
de da proteggere, da parte della regio­
ne Lombardia (Assessorato Ecologia). 
Mi si permetta un breve elenco di al­
tri lavoratori del Gruppo Grotte Mila­
no CAI-SEM: per la biologia, Focarilé; 
nel campo culturale, Presa e Tolfolet-
to; nel campo preistorico-archeologico, 
Cornaggia e De Minerbi; nel campo 
geologico, Giorcelli, Pollini, Sommaru-
ga. Morello e il compianto Nòrdio. E 
numerosissimi altri: Papadìa, Boesi, 
Valducchi, Samorè, ecc., ecc. 

Oggi, a ottant'anni dalla fondazione, 
il Gruppo Grotte Milano CAI-SEM, può 
andare orgoglioso di quanto venne e 
viene compiuto dai suoi Soci in nome 
del CAI, della speleologia esplorativa e 
delle scienze della Terra. 
Milano, 15-5-1977 

Giuseppe Nangeroni 

Ricordi etnei 
Ho appreso con viva commozione la no­

tizia della scomparsa di Vincenzo Barba-
gallo, celebre guida dell'Etna. 

Vorrei ricordare che Vincenzo non solo 
accompagnò sull'Etna personaggi illustri ma 
fu anche valida guida sia a vidcanologi co­
me Ponte e Abruzzese sia a medici-biologi 
come De Gaetani e me, saliti sul vulcano a 
scopo di studio. 

Il mio ricordo va al lontano 1937 ed ai 
giorni trascorsi nell'allora semidiroccato 
« Osservatorio etneo » a quota 3000. 

Là, con i miei collaboratori dell'Univer­
sità di Catania, avevo allestito un piccolo 
laboratorio di fortuna per studiare l'azione 
dei farmaci in alta quota e per controllare 
la tossicità dei fumi vulcanici. 

Recentemente, ho ricordato ne « Lo Scar­
pone » (1975, n.l4), la mia discesa e poi 
risalita per 150 metri dentro il cratere cen­
trale dell'Etna. Vincenzo Barbagallo fu ac­
canto a me in quella impresa alpinistica, 
almeno fin che si trattò di raggiungere la 
bocca terminale del vulcano; la risalita fu 
invece compiuta da me personalmente. 

Oltre dieci giorni passarono in estrema 
solitudine e nel silenzio perfetto: quando 
però, quasi ogni notte, sulla cupola metal­
lica dell'Osservatorio non si scaricavano i 
terribili fulmini della zona. 

Con Barbagallo, preparavo e dividevo al­
lora i pasti frugali che, in condizioni di 
emergenza (quando venivano a mancare, 
per il maltempo, i rifornimenti) potevano 
consistere semplicemente in un piatto di 
coniglio bollito con qualche patata (per in­
tenderci i conigli del laboratorio di bio­
logia). 

Ma qxelle sere, passate al lume di can­
dela, avevano la loro solennità; di esse mi 
rimane un ricordo incancellabile. Ai rac­
conti di avventure alpinistiche si alterna­
vano i progetti non meno avventurosi di 
ordine scientifico. 

Perché un avvicinamento etico si può 
sempre fare tra chi ricerca e scopre la mon­
tagna e chi ricerca e scopre le meraviglie 
della vita. 

P. Mascherpa 

Gnupo Grotte MI-SBH1897-1977 
Ottant'anni sono un bel numero di Ardito Desio che ne diventa presidente 

anni, e per il Gruppo Grotte Milano nel '28. Anni di piena collaborazione 
CAI-SEM sono un'imponente mole di con altri gruppi grotte di Lombardia, 
opere: di progetti e di spedizioni riu- sotto la dirpione di Desio e di Chiesa, 
scite, di scoperte innumerevoli dì bu- il quale ultimo si era intanto laureato 
chi, di inghiottitoi e di vuoti nelle vi- disciitendo una tesi proprio sulle Grot-
scere delle nostre montagne calcaree, te di Lombardia, anni di grande atti-
soprattutto lombarde, dal Verbano al vità speleologica, nonostante il trasfe-
Garda, dalla Valle Spluga allo Stelvio, rirnento a Tripoli di Chiesa e gli impe-
d'imponenti padiglioni e di canalicoli gni di Desio nella Colonia libica. La 
impossibili, di collegamenti t ra  sistemi presidenza è assunta dal Rag. Fontana 
e sistemi, di fenomenologia carsica in del CAI Milano e la direzione tecnica 
molte altre regioni d'Italia e dell'Eu- dal compianto Prof. Magnani, conser-
ropa. La tradizione speleologica in vatore nel Museo di Storia Naturale 
Lombardia è, vorrei dire, storica, bi- di Milano, presto sostituito da Chiesa, 
millenaria: dai due Plinii (chi non ri- nel '40, col ritorno di questo grande 
corda la sorgente Pliniana, così chia- animatore dalla Libia, mentre segreta-
mata perché descritta da Plinio il vec- rio è Sommaruga, sostituito durante 
chio, comasco?) a Leonardo da Vinci, la guerra da Arnaldo Sartorio che prov-
che alla fine del '400 descrive la fa- vede a salvare il parco attrezzi. Nel '45 
mosa Ghiacciaia di Moncòdeno nel Gri- Fusco del CAI e del T.C.I. viene nomi-
gione, ad Alessandro Volta e a Stop- nato Commissario reggente. Passa la 
pani di cui tutti ricordiamo la mera- bufera. Sommaruga e Nòrdio riorga-
vigliosa descrizione della Tomba dei nizzano il gruppo. Nel 1946 la presi-
Polacchi (in cui non c'entrano né denza passa a Nangeroni, direttore tec-
una tomba né i polacchi, bensì una nico Sommaruga (detto sempre sem-
falsa traduzione italiana del bergama- plicemente «Claudio») e segretario 
SCO tampa dì bulàk che vuol dire « il Sartorio (Arnaldo). È un rifiorire di 
salto nel buco» o qualcosa di simile): attività tradizionali e nuove. Somma-
tenebre, pipistrelli, acque, vuoti impo- ruga fonda una Scuola di Speleologia 
nenti, scheletri di animali antidiluviani presso l'Istituto Gonzaga di Milano (e 
sono gli argomenti principali che ave- Giorda ne è il direttore), con Io scopo 
vano impressionato quei primi natura- di formare speleologi completi, fisica-
Usti esploratori. Ma con la fine dell'SOO, mente e moralmente in rnodo da poter 
mentre questi fenomeni diventano, eia- essere impiegati dalla scienza come si-
scuno, argomenti di profondo studio curi collaboratori; particolare cura vie-
specializzato, nascono le tecniche del- ne rivolta alla disciplina e al senso di 
l'esplorazione, nascono i gruppi spe- responsabilità. Da quella scuola sono 
leologici, perché le spedizioni diventa- poi usciti valenti geologi oltre che spe-, 
no sempre più difficili e impegnative leologi e ingegneri. Intanto premono 
e necessitano di piena collaborazione. due problemi: l'esplorazione subac-
Così, sotto la spinta di Salmoiraghi, di quea, soprattutto per vincere i sifoni 
Bertarelli e di Mariani, nel 1897 sorge inversi, e la,ricostituzione del Catasto 
nel CAI di Milano il primo Gruppo Speleologico della Lombardia occiden-
Speleologico, sotto il nome d i  « Com- tale e delle Grigne. Sartorio si dedica 
missione Speleologica Milanese» con al Bollettino d'informazioni dal titolo 
presidente il Prof. Ernesto Mariani, « Il Grottesco », bollettino che, unito, 
geologo, successore di Antonio Stop- poi, alla « Rassegna Speleologica » fon-
pani: la fondazione di questo gruppo data da Salvatore Dell'Oca di Como, 
sarà di stimolo ai bresciani per la fon- forma la « Rassegna Speleologica Ita-
dazione del « Circolo Speleologico Mad- liana ». Col 1950 si entra nel pieno del-
dalena » con Cacciamali, altro geolo- le attività, sia con la partecipazione at-
go, e, ai lecchesi, del Gruppo Speleo- tiva attraverso particolari contributi 
logico del CAI, diretto dal naturalista scientifici ai numerosi Congressi e con-
e politico Cermenati. Numerose e im- vegni regionali, nazionali e internazio-
ponenti le esplorazioni del CAI di Mi- nali, sia attivamente con una produzio-
lano tra  il 1897 e il 1905, dall'Antro del- ne scientifica più notevole, frutto di 
le Gallerie in Valganna, alle Grotte Gu- esplorazioni in varie parti d'Italia; le 
glielmo, Nicolina, Masera, Remeròn, esplorazioni diventano sempre più 
Tre Crocette, al Buco della Volpe e complete e integrali; molti abissi, con 
al Buco del Piombo, alla Zocca d'Ass, esplorazioni ben condotte e spinte, 
al Cainallo, al Moncòdeno. Sono grotte aumentano di profondità (il Buco Gu-
riscoperte e oramai luoghi di studi prò- glielmo arriva a ben 250 m). 
fondi e specializzati. Naturalmente, E mentre il compianto Prof. Sordo 
quiete durante la prima guerra mon- spinge per una maggiore divulgazione 
diale. Ma, col '22, ecco il rifiorire delle e diffusione di massa della speleologia, 
attività e del nostro Gruppo. Sono al- altri tracciano varie vie scientifiche, co-
l'avanguardia elementi della SUCAI, me Cappa, Cigna, oggi presidente della 
ora scomparsi: Poldo Gasparotto e Ce- Società Speleologica Italiana e della 
sare Chiesa; nel '26 ritorna il nome Unione Speleologica Internazionale. Il 
Gruppo Grotte Milano CAI, Gruppo C.N.R. pubblica il volume sul fenome-
presieduto dal Prof. Mariani, che torna no carsico nel territorio varesino, ope-
dopo trent'anni, cioè dalla fondazione, ra  dovuta a Ligasacchi e a Rondina, 
alla vecchia predilezione, e diretto da sotto la guida di Nangeroni. Altri cam­
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PUCCARANRA-Ande Peruviane 30 giugno 1977 parte dall'aeroporto di 
Milano Linate la spedizione BRIXIA-
VIBRAM patrocinata dalle sezioni del 
C.A.I. Castellanza e C.A.I. Como. 

Responsabile della parte organizzati­
va e finanziaria è Rino Zocchi di Como 
che da bravo bancario sa far  quadrare 
i bilanci. 

La parte tecnica, sebbene si ritiene 
che le decisioni saranno prese colle­
gialmente, è affidata a Gianni Rusconi. 

La salute di tutti è nelle mani della 
neo dottoressa Emma Cucchi che toni­
fica la sua nuova laurea con l'aria dei 
4.000 ed oltre. 

Non manca niente, anche un famoso 
chef, Eugenio Porro, che nelle giornate 
di riposo tra una faticata e l'altra met­
terà a punto una ricetta per stimolare 
gli appetiti alle alte quote. 

I componenti, oltre ai già citati: Re­
nato Binaghi, Elvio Boreati, Antonio 
Rusconi, Andrea Sioli e Giovanbattista 
Villa, di Como, Castellanza, Busto e 
Valmadrera. 

Questo gruppo è nato dal caso e per 
spontanea simpatia, legato solo dall'in­
teresse per la spedizione. 

Meta; la cresta Ovest del Puccaranra 
(6147 m )  nella Cordillera Bianca, Ande 
peruviane. 

Si avvarranno dell'aiuto di quattro 
portatori. Due di essi, Emilio Angeles 
ed Eliseo Vargas saliranno fino al colle 
dove è previsto un campo alto. 

Gli alpinisti sono tutti molto tran­
quilli e sorridenti sia le reclute che i 
veterani di altre spedizioni. La dotto­
ressa Cucchi terrà u n  diario arricchito 
da note di fisiologia e di comportamen­
to alle alte quote. 

Dopo qualche giorno di acclimata-
mento al campo base si inizierà la sali­
ta  vera e propria che riserva le mag­
giori difficoltà nella seconda metà del­
l'itinerario dove si trova una bastionata 
di roccia. 

Il rientro della spedizione è previsto 

per i primi giorni di agosto. 
Salutavano la spedizione il segretario 

generale, dottor Lodovico Gaetani, a 
nome del Presidente generale e l'avvo­
cato Giorgio Carattoni per il Comitato 
di coordinamento delle Sezioni Lom­
barde. 

lassù suite montagne... 
a quota 5.000, con gli esperti del Ventaglio 

L a  nos t ra  s e z i o n e  t r e k k i n g  e a l p i -  ( 2 )  Perù:  Huasca ran  N o r d  - C o r -  g i r o  tu r i s t i co  i n  Pakis tan e India,  
n i s m o  h a  m e s s o  a p u n t o  p e r  i l  d i l l e ra  B i a n c a  (mt. 6654),  2 2  g io rn i ;  2 4  g io rn i ;  pa r t enza  i l  1 9 / 1 0  

s e c o n d o  s e m e s t r e  1977 a l c u n e  p a r t e n z a  i l  2 1 / 7  
in iz ia t ive c h e  n o n  m a n c h e r a n n o  ( 5 )  Perù:  C a m p a  1 - Cord i l l e ra  V i i -  S u  r i ch ies ta  i nost r i  e s p e r t i  s o n o  

di  e n t u s i a s m a r e  g l i  appass iona t i  c a n o t a  (mt. 5485),  2 3  g io rn i ;  p a r -  i n  g r a d o  d i  o rgan i zza re  p r o g r a m -
di Queste spec ia l i tà ;  t e n z a  il 2 9 / 7  m i  a lp in is t ic i  e d  escurs ion is t i c i ,  a 

(T)  Za i re :  Pun ta  Marghe r i t a  - R u -  ( 5 )  Kafiristan:  T r e k k i n g  n e l  Kaf i -  qua ls ias i  l ive l lo ,  p e r  g r u p p i  p r e -
w e n z o r i  (mt. 5119) c o n  safar i  f o -  r is tan e K a g h a n  Va l ley  c o n  g i r o  cost i t i i i t i .  

t og ra f i co  a l  Pa rco  V i r u n g a , 1 6 g i o r -  tu r is t i co ,  1 9 g i o r n i ; p a r t e n z a  i l  2 3 / 7  II nòs t ro  C e n t r o  d i s p o n e  d i  u n ' a m -
n i ;  pa r t enze  i l  2 9 / 7 - 5 / 8 - 2 3 / 1 2  - ( 5 )  Nepa l :  T r e k k i n g  t r a  i v i l lagg i  p i a  d o c u m e n t a z i o n e  fo togra f i ca ,  

3 0 / 1 2  d e g l i  Sherpa ,  v e r s o  l 'Everest ,  c o n  car togra f i ca  e log is t ica .  

R ich iede tec i  a n c h e  i p r o g r a m m i  tu r i s t i c i  d e i  nos t r i  v i a g g i  i n  K e n i a ( § ) ,  Z a i r e ( 7 )  e A m e r i c a  L a t i n a ® .  

Inv iare i l  c o u p o n  a l l ega to  o t e l e fona re  a C e n t r o  V iagg i  Ven tag l io  - V ia  Lanzone ,  6 M i lano  
Te l .  899951 - 8 9 9 4 5 1  - T e l e x  ILVENTA 25831 

# il Ventaglio 
Des ide re re i  r i c e v e r e  1 s e g u e n t i  p r o g r a m m i  

L © ® ( D ® ® ( D ® ( D  
Nome_ 

abbiamo lasciato le nostre Impronte ^ 
sulle cime più alte del móndo 

Cognome 

Indirizzo. 

Città • CAP. 

Si prega di  scrivere in stampateiio 
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JUfiittisimis 

L'uomo e il suo morfdo con I nostri trekking 

La Segreteria 
del Club Alpino Italiano 
Sede Centrale 
via Ugo Foscolo 3, Milano 
telefono 02/802554 
È a vostra disposizione 
per assistervi 
in ogni pratica burocratica 
0 per il reperimento permessi 
e visti speciali dì salita 
a montagne 
di qualsiasi zona del mondo. 

P r o g r a m m a  de i  t rekk ing  e de l le  spedizioni  p e r  i l  1 9 7 7 - 7 8  
Giugno 3 o 4 settimane 
A l  40 - Le strade degli Incas / Perù - Trekking. 
A l  11 - Perù alpinistico - Spedizione alla vetta del Chopicalqul 

6400 m nella Cordillera Bianca. 

Luglio 
A l  40 
A l  11 

3 o 4 settimane 
Le strade degli Incas / Perù - Trekking. 
Perù alpinistico - Spedizione alla vetta del Chopicalqul 
6400 m nella Cordillera Bianca. 

A l  14 - West irian / Nuova Guinea Indonesiana - Trekking nel­
l 'età della pietra. 

Agosto 3 o 4 settimane 
A l  14 - West Irian / Nuova Guinea Indonesiana - Trekking nel­

l 'età della pietra. 
A l  41 - Incontro con il Buddismo / Ladak Kachemire Indiano. 
A l  51 - Zangskar / India settentrionale. 
A l  40 - Le strade degli Incas / Perù - Trekking. 
A l  11 - Perù alpinistico - Spedizione alla vetta del Chopicalqul 

6400 m nella Cordillera Bianca. 

Ottobre 3 o 4 settimane 
A l  2 - Kumbu Himal Everest / Nepal - Spedizione e avventura 

verso la base dell'Everest. 
A l  3 - Kaly Gandaky / Nepal - Trekking al confine col Mustang 

fino alla cit tà santa di Muktlnath. 
Novembre 2 o 3 settimane 
A l  52 - Rajastan / India • Trekking con cammelli. 
Dicembre 2 o 3 settimane 
A l  7 - Kenya 5199 m / Kenya - Spedizione alla vetta. 
A l  8 - Kilimanjaro 5963 m / Tanzania - Spedizione alla vetta. 
A l  3 - Kaly Gandaky - Nepal - Trekking al confine col Mustang 

fino alla città santa di Muktlnath. 
A l  52 - Rajastan / India - Trekking con cammelli. 
Gennaio 1978 - 3 o 4 settimane 
A l  12 - Aconcagua 6959 m / Argentina - Spedizione alla più alta 

vetta del continente Americano. 
A l  52 - Rajastan / India - Trekking con cammelli. 
Febbraio-Marzo 1978 - 2 o 3 settimane 
A l  9 - Tasjuaq / Canada - Trekking su  sl i t te t i rate dai cani. 

AGENZIA TRANSATLANTICA ROBOTTI 
Via X X  Settembre n. 6 - Tel. 54.00.04. • Telex 37581 

i o n i  TORINO 

BEPPE TENTI 
abitazione: Via G.F. Re n. 78 
Uc. A .  A. T. R. P. 846 /75  

10146 TORINO 
Tel. 79^.30.23 

LUFTHANSA LINEE AEREE GERMANICHE 20122 MILANO 

Via Larga n. 23 - Tal. 87.91.41 uff. Inclusive Tour» 

Lufthansa 
Tirich Mir IV, una parete di granito 

di 1.400 metri, ecco la meta della spe­
dizione organizzata e patrocinata dal 
C.A.I. di Varallo Sesia. 

Come già accennato nello scorso nu­
mero dello Scarpone, la spedizione è 
stata presentata al pubblico in occa­
sione della festa delle Guide che si è 
tenuta in Alagna il 19 giugno scorso. 

Il Tirich Mir principale (7707 m) è 
conquistato dai norvegesi nel 1950 e da 
allora le spedizioni si susseguono in 
tutto il gruppo, ricordiamo anche il lij* 
bro di Machetto e Varvelli « Sette anni 
contro il "Tirich ». 

La prima salita al Tirich IV (7338 m) 
è del 1967 per opera di Diemberger e 
Proske che salgono il versante Nord. 

Adesso tocca ai nostri: Enzio Berti, 
Emilio Detomasi, Costantino Piazzo, 
Danilo Saettone, Piero Soster, Jean 
Sterna e Tullio Vidone che si inipegne-
ranno sullo sperone Sud-Ovest. 

Il  materiale ha  viaggiato via terra su 
due furgoni guidati da una metà dei 
partecipanti alla spedizione: l'altra me­
t à  viaggerà in aereo e per il ritorno le 
parti saranno invertite. 

Raggiunta Rawalpindi dopo circa 
7.000 chilometri di strade da punto 
interrogativo attraverso la Turchia, la 
Persia, l'Armenia e l'Afghanistan i « via 
terra » si incontreranno con i « via cie­
lo » e proseguiranno uniti verso nord. 

Si prevedono ancora t r e  giorni di 
strade abbastanza percorribili poi da 
Chitral a piedi e con il materiale a 
spalle di portatori lungo tutto l'Upper 
Tirich Glacier. 

Questo gruppo di giovani non agisce 

TIRICH MIR IV - 7338 metri 

ì 

Amici, sostenitori e collezionisti possono richiedere la cartolina-ricordo della spedi­
zione C.A.I. Varallo con la firma dei componenti inviando L. 3.000 direttamente alla 
sede di Varallo, via Durio 14. 

in proprio egoisticamente. La tensione 
per realizzare l'obiettivo, il lavoro e le 
fatiche non sono affare privato di co­

loro che vi sono direttamente coinvol­
ti; ma sono patrimonio a disposizione 
di tutta la comunità. 
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T®F A T T I V I T À  D E L  C .  A .  I. 

SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

GITE SOCIALI 

STRADA DEGLI ALPINI 
3-4 settembre 

Sabato 3 settembre: ore 7 :  
partenza da P.za Castello: ore 
12: arrivo a Bressanone - Ab­
bazia d i  Novaceila, sosta e co­
lazione: ore 16: arrivo a Sesto 
Pusteria - Val Fiscalina (metri 
1500): ore 17: partenza per i l 
Rifugio Comici;  ore 19: arrivo 
al Rif. Comici (m 2224) alla 
e roda dei Toni. 

Domenica 4 settembre; ore 
6. sveglia: ore 7: partenza dal 
rifugio per la Strada degli  Al­
pini ;  ore 10; arrivo a Forcella 
Cima Undici ;  ore 12: arrivo a 
P.so Sentinella (m 2717), sosta 
e colazione al sacco; ore 13: 
discesa al P.so M. Croce Co-
melico; ore 16.30: arrivo al P.so 
M. Croce Comelico (m 1636); 
ore 17: partenza per Mi lano; 
ore 23.30: arrivo a Milano. 

Carattere della gita: alpinisti­
ca con tratt i esposti. 

Equipaggiamento: scarponi, 
cordino moschettone, piccozza. 

La Strada degli Alpini  ini­
ziata durante la guerra 1915-18 
in parte dal le truppe italiane e 
in parte da quelle austriache è 
certamente uno dei percorsi at­
trezzati più famosi d i  tutte ie 
Dolomiti in uno scenario fan­
tastico. 

Quote: Soci CAI Milano lire 
15.000: Soci  CAI L. 16.000; non 
soci L. 17.000; Soci Alpes lire 
13.000. 

La quota comprende viaggio 
andata-ritorno in pullman, ce­
na, pernottamento e prima co­
lazione. 

Direttori: Zoja e Di Venosa. 

SENTIERO ROMA 
(Val Masino) 
10-11 settembre 1977 

Sabato 10: ore 8 :  partenza 
da P.za Castello (lato ex fon­
tana); ore 11: arrivo a Bagni 
Masino (m 1172), sosta e co­
lazione al sacco; ore 13: par­
tenza per i l Rifugio L. Gianetti 
(m 2534) in Val Porcellizzo 
(ore 4 circa). 

Domenica 11: ore 5 :  sveglia; 
ore 6 :  inizio escursione Sentie­
ro Roma, traverso II Passo del  
Camerozzo (m 2720), Passo d i  
Qualido Nord (m 2750), Passo 
dell 'Averta (m 2540); ore 12: 
arrivo al Rifugio F. All ievi (me­
tr i  2390) in vai d i  Zocca;  sosta 
e colazione al sacco;  ore 13: 
partenza per San Martino (me­
tr i  923); ore 17: partenza da 
San Martino per Milano; ore 
21: arrivo a Milano. 

Sentiero che dal Rifugio Gia­
netti, girando a quota oscillan­
te t ra i 2350 e 2950 metri le 
terrazze superiori del la V. Por­
cellizzo, della V. del Ferro, del­
la V. Qualido, del la V. Zocca, 
della V. Torrone e del la V. Ca-
meraccio, termina ai Rifugio 
Ponti, valicando, con adatta­
menti artificiali, le costiere in­
terposte. Oltre ad  allacciare i 
due Rifugi terminali  e quelli in­
termedi (Biv. Molteni-Valsecchi, 
Rifugio Allievi, Biv. Manzi), fa­
ci l i ta notevolmente l 'approccio 
alle vette, e costituisce una 
magnifica gita d i  media mon­
tagna facendo conoscere qua­
si tutt i  i quadri p iù bell i  d i  alta 
montagna della Val Masino 

Carattere della gita: alpini­
st ica con tratti esposti. 

Il Sentiero Roma oltre alla 

N E G O Z I O  S P E C I A L I Z Z A T O  SPORT CLUB DI CARLO ZONTA 

VIA PIO X 68 

TERMINE DI CASSOLA (VI) 

(Parallela Statale Asolo) 

T. 0424 / 31868  

54' ATTENDAMENTO 
NAZIONALE 
«A. MANTOVANI» 

A L P E  
m • m 1 m 

V E G L I A  ATTENDAMENTO 1 MANTOVANI 
.gmniiiinufci. * - m IP 

V E G L I A  

M. 1753 - VAL DIVEDRÒ 

TURNI SETTIMANALI LUGLIO E AGOSTO 
3° Turno - Settimana dei Giovani (17-24 luglio): 

— PALESTRA DELL'ATTENDAMENTO 
— SETTIMANE NATURALISTICHE 
— CORSI DI AVVICINAMÉNTO ALLA MONTAGNA 

lunghezza presenta i passi più 
esposti attrezzati con corde 
metalliche, per cui  si richie­
de buon allenamento, dimesti­
chezza con la roccia e asso-
iuta assenza d i  vertigini. 

Equipaggiamento d'alta mon­
tagna; scarponi, cordino, mo­
schettone. 

Quote: Soci  CAI Milano lire 
15.000; Soci CAI L 16.000; non 
soci L. 17.000. 

La quota comprende il viag­
gio in pullman andata-ritorno, 
la cena del sabato sera, per­
nottamento e prima colazione 
della domenica mattina. 

Direttori: Fontana, Vil la e 
Zoja. 

GRUPPO FONDISTI 
CORSI Di FORMAZIONE 
E DI PERFEZIONAMENTO 

Mesi d i  ottobre, novembre e 
dicembre. 

Lezioni: n. 4 teoriche in aula; 
n. 12 d i  ginnastica presciìstica 
in palestra; n. 3 d i  imposta­
zione su pista d i  plastica (nel­
le vicinanze immediate d i  Mi­
lano); n. 4 uscite sulla neve. 

Programma dettagliato e 
iscrizioni in Sede entro f ine 
settembre f ino ad esaurimento 
dei posti. Quota ridotta. 

Domenica 25 settembre 
V SCARPONATA 
IN VALMALENCO 

Per la seconda volta ai Ri­
fugio Bosio dopo il successo 
dell 'anno scorso con « Mini -
scarponata » solo fino ai Laghi 
d i  Chiesa per giovani d a  12 a 
18 anni, signore e anziani. 

Originale ricordo della Val-
malenco oltre a numerosi pre­
mi per diverse categorie. 

iscrizione presso l'Az. Aut. di 
Soggiorno d i  Chiesa Valmalen-
co  (Sondrio) mediante i l  ver­
samento d i  L. 2.500, ridotte a 
L. 1.500 per i giovani. 

SCUOLA DI SCI ESTIVA 
AL RIFUGIO CASATI 
(m 3269) 

Turni  settimanali dal  3 luglio 
al 18 settembre. 

Informazioni: C.A.I. - Sezione 
di Milano - Via Silvio Pellico, 6 
- Tel. 808.421/896.971. 

Prenotazioni: Arist ide Com­
pagnoni - Santa Caterina Val-
furva (Sondrio) - Tel. (0342) 
945.706 f ino al 29 giugno; tele­
fono 935.507 dal 29 giugno al 
20 settembre. 

« RIFUGIO CANZIANI 
AL LAGO VERDE » 
(m. 2560) 

Val d'Ultimo (Bolzano) 

In auto fino a Fontana Bian­
ca (m 1900). Salita per sen­
t iero: ore 1.30. Cucina e bar;  
letti 40. 

Ascensioni: Cima Sternai 
(m 3442); Gioveretto (m 3438). 

Traversate: Val Martello -
Passo d i  Rabbi - Rifugio Dori-
goni. 

Apertura: dai primi d i  luglio 
alla f ine d i  settembre. 

Custode: Adalberto Berta-
gnoUi - Santa Geltrude d'Ult i­
mo (Bolzano). 

Ispettore del Rifugio: Carlo 
Ferrandis - Milano. 

RIFUGIO 
ALDO E VANNI BORLETTI 
ALL'ORTLES 

l i  Rifugio Aldo e Vanni Bor-
letti ai Corno di Plaies (metri 
2191 - Ortles-Cevedale) rimar­
rà aperto, per la prossima sta­
gione estiva, dal 24 luglio al 
20 agosto. 

Per informazioni e prenota­
zioni rivolgersi a:  Sig. Franco 
Oliverio - presso Ditta F.lli Bor-
letti - Milano - Tel. (02) 43.89. 
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« SALENDO E CITANDO 
CHE MALE VI FO'? » 

(II) 

Dopo le prime due su addo­
mesticate altezze la terza gita 
presentava un brusco dislivello 
(all'insù), pur  non raggiungendo 
altitudini iperboliche, ovvio. Co­
me la prima, questa escursione 
condusse la nostra mandrda-suk-, 
l'Appennino e precisamente al 
Monte Maggiorasca. 

Per uno strano fenomeno (da­
ta l'atipicità della risultanza non 
si trovò definizione più appro­
priata) la gita in parola raccol­
se scarso successo partecipato-
rio. Ancora settimane dopo l'in­
trapresa si intrecciavano sup­
posizioni sui motivi di questo 
mancamento: Franco e Giorgio 
avrebbero individuato il colpe­
vole in un avvenimento molto 
popolare nella nostra città e 
concomitante con la nostra 
escursione. È un'ipotesi... 

Fatto sta che a torpedone non 
colmo il gruppo partì il primo 
sabato d'aprile per Santo Ste­
fano d'Aveto. Dopo regolare ri-
focillamento, sistemazione e per­
nottamento il mattino domeni­
cale salutò, un po'  imbronciato, 
i nostri che, rotti ad ogni tem­
perie, puntarono in massa alla 
vetta, raggiungendola. Stava la 
sommità avvolta in lanuginosi 
vapori che, oltre a impedire per­
lustrazioni panoramiche, consi­
gliavano un sollecito ritorno; 
questi si effettuò per la stessa 
via di salita abbandonando così 
l'idea di una variante in di­
scesa. Con l'accertata assenza 
del Giacomo si potè senz'altro 
negligere il percorso alternati­
vo senza incorrere in anatemi 
0 sfottimenti. 

Un po '  agitato invece il pre­
ludio organizzativo della succes­
siva gita poiché, una volta con­
statato il rientro nella norma­
lità circa le adesioni con la 
consueta stesura della lista di 
postulanti ad iscrizioni chiuse, a 
seguito di dubbi espressi dal 
zioo Longon sulla possibilità di 
giungere con grosso autobus 
nella località ticinese prescelta 
quale base per l'ascensione al 
Monte Camoghè, si sviluppò un  
turbinìo di telefonate su cavo 
internazionale onde appurare le 
capacità stradali del vicino Can­
tone. 

TUTTO PER LO SPORT 
dì ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 IMILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 
Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci C.A.I.) 

Alla fine qualcuno della Com­
missione, per tagliar corto, mo­
dificò la meta pur fissandola in 
zona: Monte Doglia e Denti del­
la Vecchia. Quindi sempre in 
territorio elvetico, sia pur  di 
confine, a soddisfazione e gau­
dio del buon Lodo, presente in 
ispirilo. 

Se la primitiva meta presu­
meva una lunga salita quella al­
ternativa non risultò da meno 
anche se qualcuno non f u  sod­
disfatto dell'inopinato, secondo 
lui, cambio di programma. Con­
tente, per contro, le note com­
ponenti del drappello « O vetta 
o morte » che poterono, in co­
desto modo, incastonare due 
perle nel loro trofeo invece di 
una sola! 

* * * 

Con simili inconvenienti or­
ganizzativi e contrattempi chi 
meglio di Daniele ed Ermes po­
teva essere adatto a condurre 
il gregge? Nessuno. Il primo 
sempre impegnato in corse moz­
zafiato non può essere certa­
mente raggiunto da sussurri o 
mugugni. Del secondo sono no­
te le qualità manovriere e di­
plomatiche. Infatti chi esprime­
va dubbi sul raggiungimento di 
vette in giornata f u  rassicura­
to dal lapidario quarto assioma 
ermessiano che dice: « Se vun 
de andà in scima ghe sperà nò / 
mi, de scimm, ghe ne foo tocà 
almén dò ». Ed alle parole se­
guirono convincenti fatti; 

11 cronista 

(continua al prossimo numero) 

da 

/ di BRAMANl \ 

la montagna 
costa meno 

Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

RIFÙGI 

Cercasi custode per gestio­
ne Rifugio Gruppo dì Sella. 
Rivolgersi al C.A.I. Sezione d i  
Bologna, via Indipendenza, 2. 

Segnaliamo che l'accesso al 
Rifugio Torino nuovo dalla sta­
zione della funivia sul sentiero 
esterno è Impraticabile e pro­
babilmente resterà tale per tut­
to l'anno a causa l'eccezionale 
Innevamento. 

L'accesso potrà essere effet­
tuato solo attraverso la scala 
del piano inclinato coperto del 
montacarichi, che per l 'occa­
sione verrà munita d i  mancor-

vrente con fune. 

Apertura Rifugi 
della Sezione di iVIilano 

Soci del C.A.I. frequentate ì nostr i  Rifugi. La sezione d i  Mi lano v i  
Invita a prendere nota della data dì  apertura del suoi Rifugi: sarete 
sempre accolti cordialmente. 

La Segreteria della Sezione v i  o f f r i rà  tu t te  le Informazioni nelle o re  
d'ufFicio. 

ROSALBA ( m  1730 )  dal 24  lugl io  al 2 8  agosto tu t t i  i g iorn i :  nel 
per iodi  p r ima  e dopo l 'apertura uff iciale i l  sabato, domenica e fest ivi .  
Custode; Pasini Achi l le.  

BRIOSCHI ( m  2 4 1 0 )  - Tut to  l 'anno. Custode; Esposito Alessandro, 
Pasturo ( C o m o ) .  

BERTACCHI ( m  2 1 9 4 )  - Dal 24  lugl io al 28  agosto. Custode: 
Pasini Arno,  Madesimo. 

BIETTI ( m  1719 )  - Dal 26 giugno al 28 agosto tu t t i  i g io rn i :  
nei per iodi  p r ima  e dopo l 'apertura uff iciale i l  sabato, domenica e 
fest iv i .  Mandel lo del Lar lo.  

BRASCA ( m  1210)  - Dai 26  giugno al 4 settembre tu t t i  i g iorn i .  
Custode; Augusto Vaninet t i ,  Campo Mezzola. 

GIANETTI FIACCO ( m  2 5 3 4 )  Dal 2 6  giugno t u t t i  i g iorn i ;  dal  
4 settembre al 2 o t tobre  sabato, domenica e fest ivi .  Custode: Giu l io  
Fiorel l i ,  S. Mar t ino  d i  Valmasino, te l .  0342-640.820.  

ALLIEVI ( m  2 3 9 0 )  - Dal 26  giugno al 28  agosto tu t t i  i g iorn i .  
Custode: Ugo Fiorel l i ,  S. Mar t ino  d i  Valmasino. 

PONTI ( m  2 5 7 2 )  - Dal 3 lugl io al 28  agosto t u t t i  i g iorn i .  Custo­
de: Francesco Scetti, Cataeggio. 

FRATELLI ZOIA ( m  2 0 4 0 )  - Dal 2 6  giugno al 4 settembre tu t t i  i 
g iorn i .  Custode: Pedrott i  Celso, Chiesa Valmalenco, tel .  0342-51.404. 

BIGNAMI ( m  2,410) - Dal 26  giugno al 4 settembre tu t t i  i g iorn i .  
Custode; Isacco Dell 'Avo, Torre  Santa Maria (Sond r i o ) ,  telefono 
0342-51.178.  

A. PORRO ( m 1 9 6 5 )  - Dal 26  giugno al 4 settembre t u t t i  i g iorn i .  
Custode; Enrico Lenatt i ,  Chiareggio, tel. 0342-51.404. 

BERNASCONI ( m 3 1 0 0 )  - A richiesta, le chiavi i n  deposito presso 
i l  custode Mar io  Bonetta, Passo Cavia. 

V° ALPINI ( m  2 8 7 7 )  - Dal 26  giugno al 4 settembre tu t t i  i g iorn i .  
Custode: Pierino Confortola, via Galileo Galilei 3 ,  Bormio,  telefono 
0342-901.591.  

BERTARELLI ( m  2 8 7 0 )  - Custode: Pierino Confortola, Bormio.  

BRANCA ( m  2 4 9 3 )  - Dal 26  giugno al 4 settembre tu t t i  i giorni. 
Custode: Felice A lber t i ,  S, Antonio Val furva,  tel. 0342-935.501. 

PIZZINI ( m  2 7 0 6 )  - Dal 26  giugno al 4 settembre tu t t i  i g io rn i .  
Custode; Fi l ippo Compagnoni, S. Caterina Val furva,  tel. 0342-935.513. 

CASATI ( m  3 2 6 9 )  - Dal 3 lugl io al 18 settembre tu t t i  i g iorn i .  
Custode: Severino Compagnoni, S. Caterina Val furva,  tel .  0342-935.507. 

CITTÀ DI MILANO  ( m  2694 )  - Tu t to  l 'anno. Custode: Kloeckner 
Johann, Curon Venosta (Bolzano).  

NINO CORSI ( m  2 2 6 4 )  - Dal 2 6  giugno al 4 settembre tu t t i  i 
g iorn i .  Custode; comm.  Carlo Hafele, Mor ter  (Bo lzano) ,  telefono 
0473-74.514.  

SERRISTORI ( m 2721 ) - Dal 26  giugno a |  4 settembre tu t t i  i 
g iorn i .  Custode: Rainstadler, Solda (Bo lzano) .  

PAYER ( m  3 0 2 0 )  - Dal 2 6  giugno al 4 settembre t u t t i  i g iorn i .  
Custode: Guglielmo Or t l e r ,  Trafo i ,  tel .  0473-75.410. 

ALDO E VANNI BORLETTI al Corno d i  Plaies ( m  2 1 9 1 )  (Ort les-
Cevedale). Da! 1° agosto al 21  agosto t u t t i  i g iorn i .  

ELISABETTA ( m  2 3 0 0 )  - Dal 2 6  giugno al 4 settembre tu t t i  i 
g iorn i .  Custode: Edoardo Pennard, Dolonne (Courmayeur ) ,  telefono 
0165-83.743.  

CARLO PORTA A l  RESINELLI ( m  1426)  - Tu t t o  l 'anno. Diego 
Stradella, Piani dei Resinelli, tel. 0341-590.105. 

GIOVANNI PORRO ( m  2 4 2 0 )  - Dal 2 6  giugno al 25 settembre. 
Custode: Giuseppe Niederkofler, Sarentino. 

CANZIANI ( m  2 5 0 4 )  - Dal 3 lugl io al 28  agosto. Custode: Adal­
ber to Bertagnoll i ,  S. Geltrude Val d 'U l t imo.  
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SEZIONE di BERGAMO 
RADUNO INTERNAZIONALE SCI-ALPINISTICO 
« ANGELO GHERARDI » C.A.I. ZOGNO 

Nei giorni  3, 4 e 5 giugno 
U.S. si è effettuato, nell 'Alta Val 
di Rliems, i l 1° Raduno Inter­
nazionale d i  sci-alpinismo de­
dicato ad Angelo Gherardi, 
Istruttore Nazionale della ber­
gamasca, scomparso tragica­
mente Il 29 dicembre 1974. 

Al le due magnif iche gite, a 
Punta Calabra e a Punta Gali-
sia, sono stati alternati profi­
cui  dibattit i e commenti dei 
f i lms d i  sci alpinismo («Rally 
delle Orobie », « Quelli dell'ae­
reo » e « Donne in controluce » 
del nostro socio Gianni Scar-
pelllni), proiettati nell'ospitale 
rifugio Benevolo. 

Hanno partecipato al raduno 
21 persone, in rappresentanza 
della Commissione Centrale e 
delle scuole d i  sc i  alpinismo di 
Bergamo, Zogno, Chamonix e 
Grenoble. 

Se si tiene conto che que­
sto raduno è alla prima edi­
zione sì può d i re che l'esito è 
stato senz'altro Incoraggiante. 

La sottosezione dei CAI di 
Zogno si è prodigata In modo 
ammirevole per rendere omag­
gio a Angelo Gherardi. 

Al l 'uopo due anni fa  ha or­
ganizzato il 1° Rally delle Oro­
bie. 

Con quest'ult ima manifesta­
zione si è voluto ricordare 
l'Istruttore, che tanto si era im­
pegnato per avvicinare alla 
montagna molti giovani valli­
giani, spesso esuberanti ed ir­
requieti, sottraendoli a volte ai 
pericoli  dell 'ozio e dell'isola­
mento. 

Temi principal i  dibattuti du­
rante la permanenza al rifugio: 

— Verif ica del la validità ed im­
portanza d i  alcune manife­
stazioni scelte dal CAI di 
Zogno per commemorare A. 
Gherardi. 

— Attività giovanile: propagan­
da, iniziazione, scuole, di­
dattica, preparazione e for­
mazione. 

— Le donne e lo sci  alpinismo. 
— 1 materiali e le attrezzature: 

studio e modifiche. 
L'adesione è stata totale e 

gl i  Interventi sono risultati nu­
merosi ed Interessanti. 

L'istruttore J. P. Zuanon, uno 
del rappresentanti dei C.A.F., 
ha dato un val ido contributo 
alla discussione partecipando 
profìcuamente al lavori e Illu­
strando, con li suo ottimo ita­
liano, quanto viene fatto oltral­
pe per la prat ica e l'insegna-
mgafp dello sci alpinismo. 
— Dopo lunga e animata di­

scussione, sugl i  aspetti ne­
gativi e positivi del rally e 
del raduno, si è concluso 

s che entrambe le manifesta­
zioni r ispecchiano lo spiri­
to  dell 'attività d i  A. Gherar­
di. Costituiscono l'occasio­

ne d i  piacevole ritrovo t ra 
vecchi amici e t ra  atleti e 
servono per lo scambio di 
informazioni ed  esperienze. 
Ai f ini didatt ici è stata co­
munque riconosciuta una 
maggiore importanza al ra­
duno, in quanto manifesta­
zione non competitiva, che 
ha più affinità con lo sci 
alpinismo puro. 

— Viene riconosciuta l ' impor­
tanza della propaganda, ef­
fettuata a mezzo dì escur­
sioni guidate e commenta­
te, sia a livello scolastico 
che d i  comunità. Visti 1 ri­
sultati e constatata l 'adesio­
ne dei giovani, tutti sono 
concordi nel ritenere indi­
spensabile l 'appoggio e II 
potenziamento delle scuole 
di sci alpinismo. 

— Per quanto riguarda la pra­
t ica dello sci alpinismo da 
parte delle donne, è stata 
commentata |a loro attuale 
scarsa partecipazione. 

Il f i lm d i  G. Scarpell ini «Don­
ne in controluce», proiettato 
durante il dibattito, mostra al­
cune sciatrici alplnlste berga­
masche in azione nei meravi­
glioso paesaggio dell 'alta mon­
tagna e rappresenta un invito 
per i l genti l  sesso, che fre­
quenta ancora le affollate piste 
dei campi d i  sci. 

A l  termine della gita a Pun­
ta Calabra è stata presentata 
dal CAI d i  Zogno una barella 
t ipo Gaillard modificata, che si 
è dimostrata In pratica abba­
stanza maneggevole e pratica 
(sistema d i  saldo bloccaggio, 
con morsetti, sull 'attacco anzi­
ché dei pattino dello sci). 

A questo proposito c 'è da 
osservare che la attrezzatura 
dello sciatore alpinista è In 
contìnua evoluzione e quasi 
sempre nei raduni sì notano o 
vengono presentate modifiche 
più 0 meno interessanti. Una 
cosa è certa: l 'atleta sente la 
esigenza d i  certe migliorie ma 
purtroppo deve arrangiarsi da 
solo per trovare soluzioni ido­
nee e trasformarsi sovente in 
artigiano per realizzarle. Le 
fabbriche d i  materiali sportivi 
si interesano solo marginal­
mente alio sci alpinismo in 
quanto questa discipl ina non 
costituisce ancora uno sport di 
massa e quindi economica­
mente poco allettante. 

A conclusione del raduno è 
stato consegnato a ciascun 
partecipante, da parte degli  or­
ganizzatori, un originale ricor­
do costituito da un chiodo da 
misto con dedica, oltre al vo­
lumetto « Un modo di essere 
uomo - Angelo Gherardi ». 

G. I. 

MANIFESTAZIONI 
CULTURALI 
Mostre e concorsi fotografici 

Dal 21 maggio al 4 giugno  è 
stata allestita in sede un'inte­
ressante mostra fotografica cu­
rata e realizzata dal socio Pie­
ro Nava. 

Le immagini molto belle, in 
bianco e nero e a colori, ri­
prendono varie fasi del la sali­
ta del lo Sperone Walker sulla 
parete Nord delle Grandes Jo-
rasses, ascensione effettuata 
dallo stesso Nava in compa­
gnia d i  Giorgio Bertone e Lo-
Lorenzino Cosson nell'agosto 
1975. 

La mostra è stata visitata da 
molti soci, nonostante la no­
tizia non fosse apparsa sull'ul­
t imo numero bergamasco dello 
Scarpone per mancanza d i  spa­
zio. 

Speriamo ora d i  potere In 
parte rimediare al disservizio e 
di fare cosa gradita ai soci, in­
formandoli che dal 15 luglio ai 
15 agosto la mostra in questio­
ne sarà trasferita presso la Bi­
blioteca pubblica d i  Zogno (pa­
lazzo Rimani), a cura della lo­
cale sottosezione del C.A.I. 

l i  23 giugno u.s. sì è conclu­
so 11 concorso fotografico «Tar­
ga Luisa Locatelli» sullo sci al­
pinismo. 

Anche per questo genere d i  
manifestazione sociale s i  è ri­
scontrata scarsa partecipazio­
ne d a  parte dei soci. Pensiamo, 
d i  conseguenza, sia opportuno 
rivedere la formula e il rego­
lamento. 

La giuria, formata dai signo­
ri R. Della Vite, L. Locatelli e 
G, iVIell, con parere unanime 
ha deliberato di assegnare la 
«Targa  Luisa Locatel l i» alla 
fotografia n. 2 — Ombre sotto 
il Portula — motto « Orobiche 
Bianche» del socio del la Se­
zione dì Bergamo Santino Ca-
legari con la seguente moti­
vazione: «A l la  gradevole com­
posizione formale si sovrappo­
ne una superba tecnica d i  ri­
presa che contribuisce ad ele­
vare il valore dell 'opera ren­
dendola idonea a più severe 
partecipazioni ». 

Inoltre la giuria ha ravvisato 
l 'opportunità d i  conferire 11 pre­
mio, quale migl iore  gruppo, al­
le fotografie n, 1, 2, e 3 m'otto 
« Verba sequentur » del socio 
della Sezione di Bergamo G. 
Battista Villa e d i  indicare co­
me foto segnalata la fotogra­
fia n. 3 — La pista — motto 
« Il meglio dell'Ossola » del so­
cio della Sezione d i  Domodos­
sola Loris Bonavla. 

COMMISSIONE 
SPEDIZIONI 
EXTRAEUROPEE 

Questa commissione dopo 
aver attentamente vagliato 1 
progetti presentati da  alcuni 
soci ha dato parere favorevole 
al patrocinio o al contributo 

per tutte le iniziative esamina­
te ritenendole imprese dì alto 
livello degne dell 'ott ima tradi­
zione alpinistica delia sezione 
e formula 1 più fervidi auguri 
ai soci che si impegneranno 
sulle montagne dell'Afganistan, 
del  Pakistan e del Perù. 

COMMISSIONE 
TUTELA NATURA 

La Commissione ha curato 
la pubblicazione d i  pieghevoli 
e d i  cartelloni per sensibiliz­
zare maggiormente i frequen­
tatori della montagna al rispet­
to della natura. 

Inoltre r icorda ai lettori che 
in tutta la Provincia di Ber­
gamo è assolutamente vietato 
raccogliere questi f iori:  

— Rododendro (ferruginoso e 
irsuto): 

— Genziana (propria, maggio­
re, puntata, porporina); 

— Genzianeiia (maggiore e mi­
nore); 

— Narciso; 
— Stella Alpina; 
— Rosa dì Natale; 
— Botton d 'Oro; 
— Prìmola di Lombardia; 
— Orecchio d'Orso - Primola 

Gialla; 
— Peonia selvatica; 
— Giglio rosso con bulbil l i ;  
— Martagone; 
— Nigritella rossa, morettina; 
— Nigriteila-Morettina-Viola; 
— Dafne (rupestre e striata); 
— Anemone (delle Alpi e Fior 

di Narciso); 
— Aquilegia (alpina e minore); 
— Ninfea, Carfano; 
— Nannufero - Ninfea Gialla; 
— Pulsatilla; 
— Atragene delle Alpi ;  
— Laureola Alpina; 
— Cnecro; 
— Mezzerreo o Fior d i  Stecco, 

Per le altre specie non cita­
te sopra e facenti parte della 
f lora spontanea è ammessa, 
per uso personale, la raccolta 
complessiva giornaliera massi­
ma d i  sei esemplari (se trattasi 
di comitiva formata da più di 
cinque persone, i l numero mas­
simo totale di f iori tollerato non 
può superare I quindici esem­
plari per ogni specie). 

CAMPEGGIO SOCIALE 
VAL VENY-COURMAYEUR 
(Val d'Aosta) 

Turni dal 7 al 14 e dal 14 
al 21 agosto presso il rifugio 
iVIonte Bianco del CAI-UGET 
(m 1666). 

Quote di partecipazione: So­
ci L. 61.000 e non soci L. 66.000 
per turno. 

Sistemazione in rifugio o ten­
de o microchalets con pensio­
ne completa. 

RIFUGIO 
LAGHI GEMELLI 

Funziona e la gestione è sta­
ta  affidata al sig. Ivano Pedret-
ti d i  Branzi. 

L'Ispettore è il sig. Erminio 
Luraschi. 



CALENDARIO DELLE GITE SOCIALI 
Sezione di BERGAMO 

23-24 luglio 
GRIVOLA (m 3969) o GRAN SERRA (m 3552) 

Direzione: L Lazzari, L. Azzola e guida locale. 
Sabato 23: 
Partenza d a  Bergamo alle ore 8 per VàTnòntey (m 1666) e salita 
al Rifugio Vittorio Sella (m 2584) in ore 8.30, pernottamento. 
GRIVOLA 
Domenica 24; 
Partenza dal Rifugio alle ore 4 salita al Colle della Nera, la parete 
Sud-Est, la Cresta Est-Nord-Est, per raggiungere poi la vetta in 
ore 6.30. 
Discesa per lo stesso itinerario e rientro a Bergamo. 
Indispensabili; piccozza e ramponi. 
GRAN SERRA 
Domenica 24: 
Partenza dal  rifugio alle ore 7, salita in vetta per facile itinerario 
in ore 2.30. 
N.B.: I componenti per la salita alla Grivola saranno scelti dai 
capogita, secondo la disponibil ità di capicordata. 

30-31 luglio: 
PUNTA GNIFETTI (m 4559) - PUNTA ZUMSTEIN (m 4561) 
Direzione; A. Locati, Lozza e guida. 
Sabato 30: 
Partenza da Bergamo alle ore 6 per Alagna. 
Salita in funivìa alla Punta Indren (m 3300) proseguimento per il 
Rifugio Gnifetti (m 3647) in ore 1.30, pernottamento. 
Domenica 31: 
Partenza alle ore 4 (l 'orario viene imposto dal custode per motivi 
contingenti), salita alla Punta Gnifetti (m 4559) in ore 4 quindi in 
ore 1 alla Punta Zumstein (m 4561). 
Discesa, per lo  stesso itinerario e rientro a Bergamo. 
Difficoltà; salita su ghiaccio e alta quota. 
Indispensabili: cordino, moschettone, ramponi, torcia elettrica, equi­
paggiamento alta montagna, piccozza. 

14-21 agosto: 
SENTIERO DELLE OROBIE 
Dal Rifugio Alpe Corte al Passo della Presolana. 
Direzione; P. Effendi (Pierino). 
Domenica 14: 
Partenza da Bergamo alle ore 7 per Valcanale, salita al Rifugio 
Alpe Corte e traversata al Rifugio Laghi Gemelli in ore 3. 
Lunedi 15: 
Traversata al Rifugio Calvi in ore 4. 
Martedì 16: 
Salita al passo d i  Valsecca (m 2496) e traversata al Rifugio Bru-
none in ore  4. 
IMercoledi 17: 
Traversata al Rifugio Coca in ore 4. 
Giovedì 18: 
Traversata al Rifugio Curò in ore 3. 
Venerdì 19: ^ 
Giornata d i  riposo o d i  ricupero in caso d i  maltempo. 
Sabato 20: 
Traversata al Rifugio Albani in ore 6.30. 
Domenica 21: 
Salita al Passo della Porta lungo la Via ferrata e discesa al passo 
della Presolana in ore 5. 
Ritorno a Bergamo in serata. 

3-4 settembre 
CATENA CENTRALE DELLE DOLOMITI DI BRENTA 
VIA DELLE BOCCHETTE 
Direzione; G. Azzola e D. Melocchi. 
Sabato 3:  
Partenza d a  Bergamo alle ore 7 in autopullman per Madonna di 
Campiglio (Malga Vallesinella), salita al Rifugio Maria e Alberto 
Brentei in ore 3, proseguimento per il rifugio Pedrotti-Rosa in 
ore 1.30, pernottamento. 
Domenica 4: 
Partenza alle ore 6 per Bocchetta, di Brenta alla Via delle Boc­
chette (1' parte) discesa a! Rifugio Maria e Alberto Brentei in 
ore 4, proseguimento al Rifugio Casinei e quindi alla Malga Val­
lesinella. 
A giudizio dei  capigifa, al Rifugio Alimenta, si potrà proseguire per 
i l  Sentiero delle Bocchette Alte (2' parte) fino alla Bocca d i  Tuckett 
e quindi al Rifugio omonimo. 

Discesa al Rifugio Casinei e Malga Vallesinella. 
Indispensabili: cordino e moschettone. 

10-11 settembre 
TOUR-RONDE (m 3798) 

Direzione; P. Urcioli-D. Entradi 
I partecipanti alla gita verranno divisi in due gruppi: « A »  alpini­
stico - « B » turistico. 
Sabato 10: 
Gruppo « A » e « B » 
Partenza d a  Bergamo alle ore 13,30 per Courmayeur e salita in 
funivia al rifugio Torino (m 3375). Pernottamento. 
Domenica 11: 
Gruppo « A » :  
Partenza dal rifugio alle ore 6 per i l colle orientale della Tour 
Ronde (m 3630); proseguimento per la vetta lungo la cresta ovest 
(ore 4). 
Discesa per lo stesso itinerario. 
Indispensabili; piccozza e ramponi. 
Gruppo « B » 
Partenza In funivia dalla stazione del Rifugio Torino e arrivo a 
Chamonix. Soste panoramiche alle stazioni intermedie d i ;  Punta 
Heibronner (m 3428), Aiguil le du  Midi  (m 3843), Pian de l'Aiguille 
(m 2318). 
Rientro a Courmayeur attraverso il tunnel del Monte Bianco e 
proseguimento per Bergamo con il gruppo « A ». 
Indispensabile; carta d'Identità. 

18 settembre 
INAUGURAZIONE RIF. BRUNONE 

Direzione: P. Effendi (Pierino). 
Partenza da Bergamo alle ore 5 per Fiumenero e salita al Rifugio 
Brunone in ore 3.30. 

e sue Sottosezioni 
SOTTOSEZIONE 
ALTA VALLE BREMBANA 

24 luglio: Pizzo dei Tre Signori, 
30-31 luglilo; Punta Gnifetti. 

7 agosto: Cima di Menna. 
14 agosto; Monte Aralalta. 
21 agosto; Monte Pegherolo. 

3 settembre; Monte Gleno. 
11 settembre; Pizzo Arerà. 

SOTTOSEZIONE 
DI CLUSONE 

23-24 luglio: Gruppo del Mon­
te Rosa, 

7 agosto; Pizzo Formico. 

27-28 agosto; Pizzo dei Tre Si­
gnori. 

10-11 settembre; Via Ferrata al­
la Marmolada. 

La sottosezione di elusone, 
in occasione dei festeggiamen­
ti per il decimo anniversario 
della fondazione del sodalizio, 
tia pubblicato un interessante 
volume, di 142 pagine, intito­
lato << Dieci anni del CAI di 
elusone ». 

Alcune copie possono esse­
re acquistate in sede. 

SOTTOSEZIONE 
DI GAZZANIGA 

23-24 luglio: Monte Recastello. 
10-11 settembre: Sentiero delle 

Bocchette del  Brenta. 
Dall'I al 14 agosto campeg­

gio sociale in località Gardec-
cia nel gruppo de! Catinaccio. 

SOTTOSEZIONE 
DI CISANO BERGAMASCO 
31 lugl io; Rifugio Brunone. 
10-11 settembre: Gruppo del 

Catinaccio. 
25 settembre: Grignone. 

SOTTOSEZIONE 
DI NEMBRO 
23-24 luglio; Lyskamm Occi­

dentale. 
3-4 settembre; Marmolada. 

16-17 settembre: Torri  Vajolet. 
Dal 14 al 21 agosto unita­

mente al GAN traversata del 
sentiero Roma dal Rifugio Pon­
t i  al Rifugio Volta. 

SOTTOSEZIONE 
DI OLTRE IL COLLE 
23-24 luglio; Monte Recastello. 
21 agosto; Cimone della Ba-

gozza. 
3-4 settembre; Pizzo del Bec­

co. 

SOTTOSEZIONE 
DI ZOGNO 
24^25 luglio: Monte Bianco. 
29 agosto; Monte Rosa. 

Dal 31 luglio al 9 agosto 
campeggio sociale nella zona 
delle Pale di S. Martino. 

Il costo indicativo è dì Lire 
60.000. 

Dal 15 al 20 agosto corso di 
ghiaccio e di alta montagna 
diretto dalla guida Attilio Bian­
chetti presso il rifugio Elisa­
betta nel gruppo del Monte 
Bianco. Prezzo indicativo Lire 
50.000. 

Questo numero viene consegnato alle Poste di Lecco il 16 LUGLIO 
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Sezione di 
PALERMO 
MARCIA « DELLA GIOIA 
E DELL'AMICIZIA » 

Si è svolta r s  maggio la 4° 
marcia non competit iva « del la 
gioia e del l 'amicizia» con la 
traversata del Monté Pellegrino 
dalla Piazza Generale Cascino 
alle falde del monte, al Santua­
rio di S. Rosalia e poi f ino al la 
spiaggia di i  l\/londello. 

Circa tremila i partecipanti 
d i  tutte le età, appartenenti a 
tutte le classi social i  e con pre­
valenza dell 'elemento giovani­
le. La giornata meravigliosa, 
piena d i  sole e d i  azzurro, lo 
stupendo panorama, invitava­
no alia camminata e alla fu­
sione siccl ió anche d a  que­
sto lato la manifestazione si è 
inserita fra quelle che facil ita­
no i contatti umani atti a svi­
luppare nuove e salde amicizie 
all ' insegna della gioia che pro­
cura all 'animo la vita all 'aria 
aperta. 

Numerosi i gruppi militari e 
civili partecipanti; facevano 
spicco le rappresentanze sco­
lastiche. Quanti hanno compiu­
to i 16 chilometri del percorso 
nel tempo massimo d i  quattro 
ore hanno ricevuto medaglia e 
diploma mentre molte coppe 
sono state assegnate ai grup­
pi. La marcia si ripeterà in not­
turna, per la seconda volta, il 
16 luglio. 

I TRENTANNI 
DEL RIFUGIO MARINI 

Il 12 giugno sono stati fe­
steggiati i trent'anni del  Rifu­
gio IVIarini ai Piano della Bat­
taglia (m 1600) nel cuore delle 
Madonie. 

Molti 1 soci accorsi, più d i  
un centinaio, che hanno assi­
stito nella chiesetta dei CAI 
alla S. Messa celebrata in suf­
fragio d i  tutt i  i Caduti del la 
montagna. 

Alle ore 13 le grandi sale 
del rifugio si sono animate per 
il pranzo sociale consumato 
f ra  l a  più viva allegria. 

Il Presidente del la Sezione, 
Rovèlla, in un breve intervento 
ha ricordato l'avvenimento sot­
tolineando, inoltre, il continuo 
incremento dell'attività sezio­
nale. 

Nel pomeriggio i soci si so­
no riuniti al Piano Zucchi al-
I albergo « La Montanina » ac­
colt i  dal proprietario sig. Sal­
vatore Mogavero ch'è stato il 
primo custode d i  rifugio sulle 
Madonie nel lontano 1923. 

ASCENSIONE 
AL MONVISO 

Fra le manifestazioni per ce­
lebrare 11 centenario della Se­
zione è in programma una gita 
al Monviso sulla cui  vetta Quin­
t ino Sella lanciò l ' idea del la 
fondazione del Club Alpino Ita­
liano. 

E' questa un'iniziativa d i  
grande significato morale poi­
ché conferma il carattere uni­
tario del nostro sodalizio dal la 
Sicil ia alle Alpi. Già altre volte 
i Soci della Sezione d i  Paler­
mo hanno scalato il Monviso e, 
spesso, in gruppi numerosi. 

ACCANTONAMENTO 
AL TONALE 

Dal 24 luglio al 7 agosto si 
svolgerà ai Passo dei Tonale 
(m 1800) l 'accantonamento se­
zionale al quale possono par­
tecipare alpinisti, escursionisti 
e sciatori. Questi ultimi potran­
no frequentare la  scuola estiva 
d i  sci  al ghiacciaio del Prese­
na. E' gradita la partecipazio­
ne d i  soci d i  altre consorelle i 
qual i  possono chiedere notizie 
alla nostra Sezione (Via Mazzi­
ni 48, Palermo). 

Sezione di 
IIK6UAG10SSA 

SCI-ALPINISTICA 
AL CRATERE CENTRALE 
DELL'ETNA E GITA 
ALLA GROTTA DEL GELO 
SUL VERSANTE NORD 
DELL'ETNA 

L'ultima domenica d i  apri le 
e le prime domeniche di mag­
gio l 'Etna è stata meta d i  inte­
ressanti gite sci-alpinistiche e d  
escursionistiche effettuate dal­
la Sezione del CAI di Lingua-
glossa e dell 'anesso Sci-CAI 
Valligiani. 

La gita sci-alpinistica è sta­
ta  compiuta con meta il Cra­
tere Centrale dell 'Etna dopo 
una recente nevicata a quota 
elevata e con una bella gior­
nata primaverile. In tale occa­
sione alpinisti della Sezione 
del la Conca d'Oro hanno com­
piuto un'ascensione al Cratere 
Céntrale lungo il versante nord 
e avendo per base d i  partenza 
il r ifugio M. Nero del  CAI Lln-
guaglossa. 

Successivamente, domenica 
1' maggio, un gruppo del  CAI 
di Cava dei Tirreni (Salerno), 
guidato dal consocio de l  CAI 
Linguaglossa M. Ardizzone rag­
giungeva la sommità del Cra­

tere Centrale dell 'Etna, supe­
rando la difficile impresa du­
rante le prime ore del mattino 
e, dopo avere effettuata una 
concreta visita sia a l  Cratere 
d i  nord-est che al Cratere Cen­
trale, riprendeva la v ia del  ri­
torno per rientrare nel tardo 
pomeriggio al rifugio d i  M. Ne­
ro d a  dove erano partiti. 

Infine, domenica 15 maggio, 
un numeroso gruppo d i  soci 
della Sezione effettua una gita 
alla Grotta del Gelo, sul ver­
sante nord dell 'Etna, per visi­
tarne l ' interno prima dello scio­
gl imento dei numerosi stalatti­
t i  d i  ghiaccio e che hanno tro­
vato ancora nella loro perfezio­
ne data la rigida temperatura 
sotto zero. 

Sezione di 
LECCO 
OCCORRONO 
ROCCIATORI 
PER IL FRIULI 
Il CAI Lecco invia squadre per 
lì risanamento deile rocce peri­
colanti. 

La sezione lecchese del Club 
Alpino Italiano, raccogliendo 
l 'appello che ancora una volta 
viene dalie popolazioni friulane 
invita i rocciatori a rinunciare 
a una settimana d i  ferie, o me­
glio a passare una settimana d i  
ferie in aiuto dei fratell i tanto 
provati dal terremoto. 

Infatti nelle località di Ma-
gnago in Riviera, Rio Pozzo-
lans, Tugliezzo, Cavazzo, Pa-
luzza, Pontebbe, è richiesto 
l ' intervento di squadre di vo­
lontari rocciatori per procedere 
alla rimozione d i  massi peri­
colanti su pendii soprastanti 
strade. L'iniziativa parte dalla 
Associazione Alpini d i  Milano e 
durerà dal 15 luglio a fine set­
tembre; ai volontari sarà offer­
t o  il viaggio e il soggiorno nel­
le" località d i  intervento. 

Tutti coloro che volessero 
mettere a disposizione la loro 
abilità d i  rocciatori e la  loro 
opera sono pregati d i  contat­
tare il C.A.I. d i  Lecco aperto 
nelle sere d i  martedì e venerdì 
dalle ore 21 in via Roma 52 o 
telefonando ai numeri (0341) 
369.004/582.454. 

ALPINISMO-BOCCIA 
GIUSEPPE MERATI 

MILANO 
Via Durini, 3 
Tel. 70.10.44 

La ditta più vecchia 
Il più moderno 
equipaggiamento 

Sconti Soci C.A.I. 

Sezione 
S. E. M. 
CHIUSURA SEDE 

In tutto II mese di agosto la 
sede rimarrà chiusa; chi non 
ha ancora pagato la quota 
1977 provveda entro luglio. 
Buone ferie a tutti. 

GITE SOCIALI 
23-24 luglio; 
MONTE GLENO (m 2883) 

Partenza in pullman da Piaz­
za Castello (Agenzia Braglia) 
alle ore 7.30 d i  sabato per Val-
bondione. Salita al rifugio Curò 
(ore 2.30 circa). Cena, pernot­
tamento e prima colazione. Do­
menica sveglia ore 5.30, salita 
al Monte Gleno (ore 4 circa). 
Ritorno al rifugio Curò e rien­
tro a Milano in pullman alle 
19.50. Colazione ai sacco per 
la gita d i  domenica. Si consi­
gl ia piccozza e ghette da neve. 

Quote d i  massima: Soci SEM 
L. 12.000; Soci CAI L. 13.000; 
non soci L. 15.000. Iscrizione 
In sede con anticipo di L. 5,000. 

22-26 agosto: 
L'ALTA VIA DELLE GRIQNE 

In aggiunta al calendario, per 
chi  è disponibile, abbiamo or­
ganizzato questa settimana sul­
la montagna d i  casa nostra, la  
Grigna; conoscerete 1 sentieri 
più bell i  e tutti i rifugi. Accordi  
in sede con Nino Acquistapace. 

3-4 settembre: 
GIRO DEL CATINACCIO 

Gita in pullman con parten­
za il sabato alle ore 14 da 
Piazza Castello. Cena, pernot­
tamento, prima colazione a Vi­
go d i  Fassa in albergo. La do­
menica in funivia al rifugio 
Ciampedie e inizio del giro del 
Catinaccio che richiede dalle 
7 alle 8 ore, passando dal  
Gardeccia, Coronelle, Vaiolet, 
Santner, Fronza, Roda d i  Vael 
e ritorno al Ciampedie. Interes­
santissima escursione con pas­
saggi alpinistici al Passo Sant­
ner. Colazione al sacco. E' ne­
cessario iscriversi prima delia 
chiusura della sede. Direttore: 
Nino Acquistapace. Quota da 
stabilire. 

lO/CÀMOHE 
ILPlNtf tMO • « C i  . ESCUR»>OMI«MO 
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STAMPA 
Arti Grafiche LeccheeI 

C.so Promessi Sposi 52 - LECCO (Co) 

ITALO S P O R T  
Sci - Alpinismo - Abbigliamento sportivo 

40 anni d i  esperienza 

M I L A N O  - v ia  Lupetta (ang. via Arcimboldl) 
tel. 89227S - 80698S 

Succ.: Via Montenapoleone, 17 - tel. 709697 
Corso Vercelli, 11 - tel. 464391 
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